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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

RISULTATI DIFFERENZIALI E 
GESTIONI PREVIDENZIALI

Art. 1.

(Risultati differenziali del bilancio 
dello Stato)

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-
nanziare e del ricorso al mercato finanziario, 
in termini di competenza, di cui all’articolo 
11, comma 3, lettera a), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, per gli anni 2014, 
2015 e 2016, sono indicati nell’allegato 1. 
I livelli del ricorso al mercato si intendono 
al netto delle operazioni effettuate al fine 
di rimborsare prima della scadenza o di ri-
strutturare passività preesistenti con ammor-
tamento a carico dello Stato.

Art. 2.

(Finanziamento gestioni previdenziali)

1. Nell’allegato 2 è indicato l’adegua-
mento degli importi dei trasferimenti dovuti 
dallo Stato, ai sensi rispettivamente dell’arti-
colo 37, comma 3, lettera c), della legge 9 
marzo 1989, n. 88, e successive modifica-
zioni, dell’articolo 59, comma 34, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, e dell’articolo 2, comma 
4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
per l’anno 2014.

2. Gli importi di cui al comma 1 sono ri-
partiti tra le gestioni interessate con il proce-
dimento di cui all’articolo 14 della legge 7 
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agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni. Nell’allegato 2 sono inoltre indicati 
gli importi complessivi dovuti ai sensi del-
l’articolo 2, comma 4, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, nonché gli importi 
che, prima del riparto, sono attribuiti: 

a) alla gestione per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni a completamento dell’in-
tegrale assunzione a carico dello Stato del-
l’onere relativo ai trattamenti pensionistici 
liquidati anteriormente al 1º gennaio 1989; 

b) alla gestione speciale minatori; 
c) alla Gestione speciale di previdenza 

e assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
già iscritti al soppresso ENPALS.

3. Nel medesimo allegato 2 sono inoltre 
indicati: 

a) i maggiori oneri, per l’anno 2012, 
destinati alla gestione di cui all’articolo 37 
della legge 9 marzo 1989, n. 88, per il fi-
nanziamento degli interventi relativi al soste-
gno della maternità e della paternità di cui 
alla legge 8 marzo 2000, n. 53; 

b) gli importi, utilizzati per il finanzia-
mento dei maggiori oneri di cui alla lettera 
a), delle somme risultanti, sulla base del bi-
lancio consuntivo dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale per l’anno 2012, ac-
cantonate presso la gestione di cui all’arti-
colo 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
in quanto non utilizzate per i rispettivi scopi.

TITOLO II

RISORSE PER LO SVILUPPO E 
FINANZIAMENTO DI ESIGENZE 

INDIFFERIBILI

Art. 3.

(Risorse per lo sviluppo)

1. In attuazione dell’articolo 119, quinto 
comma, della Costituzione e in coerenza 
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con le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88, la dotazione aggiuntiva del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione è deter-
minata, per il periodo di programmazione 
2014-2020, in 54.810 milioni di euro. Il 
complesso delle risorse è destinato a soste-
nere esclusivamente interventi per lo svi-
luppo, anche di natura ambientale, secondo 
la chiave di riparto 80 per cento nelle aree 
del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree 
del Centro-Nord. Con la presente legge si 
dispone l’iscrizione in bilancio dell’80 per 
cento del predetto importo secondo la se-
guente articolazione annuale: 50 milioni 
per l’anno 2014, 500 milioni per l’anno 
2015, 1.000 milioni per l’anno 2016; per 
gli anni successivi la quota annuale è deter-
minata ai sensi dell’articolo 11, comma 3, 
lettera e), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196.

2. Al fine di assicurare l’efficacia e la so-
stenibilità nel tempo della strategia nazionale 
per lo sviluppo delle aree interne del Paese, 
in coerenza con l’Accordo di partenariato 
per l’utilizzo dei Fondi a finalità strutturale 
assegnati all’Italia per il ciclo di program-
mazione 2014-2020, è autorizzata la spesa 
di 3 milioni di euro nel 2014, 43,5 milioni 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a ca-
rico delle disponibilità del Fondo di rota-
zione di cui all’articolo 5 della legge 16 
aprile 1987, n. 183.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono de-
stinate al finanziamento di interventi pilota 
per il riequilibrio dell’offerta dei servizi di 
base delle aree interne del Paese con riferi-
mento prioritariamente ai servizi di trasporto 
pubblico locale, di istruzione e socio-sanitari 
secondo i criteri e le modalità attuative pre-
viste dall’Accordo di partenariato.

4. L’attuazione degli interventi, indivi-
duati ai sensi del comma 3, è perseguita at-
traverso la cooperazione tra i diversi livelli 
istituzionali interessati, fra cui il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
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ricerca e il Ministero della salute, mediante 
la sottoscrizione di accordi di programma- 
quadro di cui all’articolo 2, comma 203, let-
tera c), della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, in quanto applicabile, con il coordi-
namento del Ministro per la coesione territo-
riale che si avvale dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale.

5. Entro il 30 settembre di ciascun anno, 
il Ministro per la coesione territoriale pre-
senta al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica i risultati degli 
interventi pilota posti in essere nel periodo 
di riferimento, ai fini di una valutazione in 
ordine a successivi rifinanziamenti dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 2.

6. Per la concessione delle agevolazioni di 
cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n.112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, è 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 
100 milioni di euro per l’anno 2016, da uti-
lizzare per l’erogazione di finanziamenti 
agevolati. Le predette risorse sono iscritte 
nello stato di previsione del Ministero dello 
sviluppo economico e attribuite al Fondo di 
cui al comma 3 del medesimo articolo 43, 
per essere destinate, per il 50 per cento, a 
contratti di sviluppo nel settore industriale, 
ivi inclusi quelli relativi alla trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli, 
da realizzare nei territori regionali diversi 
dalle aree dell’obiettivo Convergenza e, per 
il restante 50 per cento, a contratti di svi-
luppo in ambito turistico.

7. La dotazione del Fondo per la crescita 
sostenibile di cui all’articolo 23, comma 2, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, è incrementata della 
somma di 100 milioni di euro per l’anno 
2014 e 50 milioni di euro per l’anno 2015, 
destinata all’erogazione dei finanziamenti 
agevolati.

8. Le disponibilità del Fondo rotativo di 
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto- 
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legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
1981, n. 394, sono incrementate di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2014.

9. Le somme derivanti dalle restituzioni 
dei finanziamenti concessi alle imprese ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 
1985, n. 808, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico per le medesime finalità di cui alla 
citata legge 24 dicembre 1985, n. 808.

10. Al fine di favorire la nascita e il raf-
forzamento di imprese agricole e agroali-
mentari condotte da giovani imprenditori, 
gli interventi per l’accesso al mercato dei 
capitali, di cui all’articolo 66, comma 3, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, de-
vono essere prioritariamente rivolti a giovani 
imprenditori agricoli di età compresa tra i 18 
e i 40 anni.

11. All’articolo 66 del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Al fine di agevolare lo sviluppo del-
l’imprenditoria giovanile in agricoltura, i 
beni agricoli e a vocazione agricola di cui 
al comma 1 e quelli di cui al successivo 
comma 7 possono formare oggetto delle 
operazioni di riordino fondiario di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 15 dicembre 1998, 
n. 441».

12. All’articolo 6 del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 228, dopo il comma 4 
è aggiunto il seguente: 

«5. Qualora alla scadenza di cui al 
comma precedente abbiano manifestato inte-
resse all’affitto o alla concessione ammini-
strativa giovani imprenditori agricoli, di età 
compresa tra i 18 e i 40 anni, l’assegnazione 
dei terreni avviene al canone base indicato 
nell’avviso pubblico o nel bando di gara. 
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In caso di pluralità di richieste da parte dei 
predetti soggetti, fermo restando il canone 
base, si procede mediante sorteggio tra gli 
stessi».

13. Al fine di assicurare il mantenimento 
di adeguate capacità nel settore marittimo a 
tutela degli interessi di difesa nazionale e 
nel quadro di una politica comune europea, 
consolidando strategicamente l’industria na-
valmeccanica ad alta tecnologia, sono auto-
rizzati contributi ventennali, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 177, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive modificazioni, 
e secondo le modalità di cui all’articolo 537- 
bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, di 80 milioni di euro a decorrere dal-
l’esercizio 2014, di 120 milioni di euro a 
decorrere dall’esercizio 2015 e di 140 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2016, sullo 
stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico. Il Ministro della difesa ri-
ferisce in sede di presentazione del Docu-
mento di cui all’articolo 536, comma 1, 
del codice dell’ordinamento militare, ri-
guardo lo sviluppo bilanciato di tutte le 
componenti dello strumento militare.

14. Al fine di consentire interventi del 
Ministero dell’interno per la prosecuzione 
della rete nazionale standard T.E.T.R.A., ne-
cessaria per le comunicazioni sicure delle 
Forze di polizia, è autorizzata la spesa di 
50 milioni per l’anno 2014 e 70 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 
2020.

15. All’articolo 3, comma 4-bis, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al primo periodo, sono soppresse le 
parole: «piccole e medie»; 

b) al secondo periodo, sono soppresse 
le parole: «piccole e medie».
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Art. 4.

(Finanziamenti per infrastrutture e trasporti)

1. Al fine di assicurare la manutenzione 
straordinaria della rete stradale per l’anno 
2014 e la prosecuzione degli interventi pre-
visti dai contratti di programma già stipulati 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e la società ANAS Spa, è autorizzata 
la spesa di 335 milioni di euro per l’anno 
2014.

2. Per la realizzazione del secondo stral-
cio del Macrolotto 4 dell’asse autostradale 
Salerno-Reggio Calabria – tratto fra il via-
dotto Stupino escluso e lo svincolo di Altilia 
incluso – è autorizzata la spesa di 50 milioni 
di euro per l’anno 2014, di 170 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 120 milioni di 
euro per l’anno 2016.

3. È autorizzata la spesa di 200 milioni di 
euro per l’anno 2014, 100 milioni di euro 
per l’anno 2015, 71 milioni di euro per 
l’anno 2016 e 30 milioni di euro per l’anno 
2017 per consentire: 

a) la prosecuzione immediata dei lavori 
del sistema MO.S.E. previsti dal 43º atto at-
tuativo alla Convenzione generale sotto-
scritta tra il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti - Magistrato alle acque di Ve-
nezia e il Consorzio Venezia Nuova, con 
presa d’atto da parte del CIPE; 

b) il completamento dell’intero sistema 
MO.S.E., con atto aggiuntivo alla Conven-
zione generale di cui alla lettera a) da sotto-
porre al CIPE entro il 30 giugno 2014.

4. Al fine di assicurare la continuità dei 
lavori di manutenzione straordinaria della 
rete ferroviaria inseriti nel contratto di servi-
zio 2012-2014 tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la società Rete fer-
roviaria italiana (RFI) Spa, è autorizzata la 
spesa di 500 milioni di euro per l’anno 
2014.
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5. Al fine di completare il finanziamento 
della tratta Cancello-Frasso Telesino e va-
riante alla linea Roma-Napoli, via Cassino, 
sita nel comune di Maddaloni, dell’asse fer-
roviario AV/AC Napoli-Bari, presentato al 
CIPE nella seduta del 18 febbraio 2013, e 
assicurare la celere presentazione al mede-
simo Comitato del progetto definitivo entro 
il 30 settembre 2014, è autorizzata la spesa 
di 50 milioni di euro per l’anno 2015 e di 
50 milioni di euro per l’anno 2016.

6. Le tratte Brescia-Verona-Padova della 
linea ferroviaria AV/AC Milano-Venezia, la 
tratta Apice-Orsara e la tratta Frasso Tele-
sino-Vitulano della linea ferroviaria AV/AC 
Napoli-Bari sono realizzate con le modalità 
previste dalle lettere b) e c) del comma 
232 e dai commi 233 e 234 dell’articolo 2 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Il 
CIPE può approvare i progetti preliminari 
delle opere indicate al primo periodo anche 
nelle more del finanziamento della fase rea-
lizzativa e i relativi progetti definitivi a con-
dizione che sussistano disponibilità finanzia-
rie sufficienti per il finanziamento di un 
primo lotto costruttivo di valore non infe-
riore al 10 per cento del costo complessivo 
delle opere. A tal fine è autorizzata la spesa 
mediante erogazione diretta di 120 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 
2029. A valere sui predetti contributi non 
sono consentite operazioni finanziarie con 
oneri a carico dello Stato.

7. Per l’avvio immediato di interventi di 
adeguamento del tracciato e la velocizza-
zione dell’asse ferroviario Bologna-Lecce è 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro 
per l’anno 2014 e di 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016. Nelle 
more dell’approvazione del contratto di pro-
gramma-parte investimenti 2012-2016, sotto-
scritto con RFI, è autorizzata la contrattua-
lizzazione dei predetti interventi.

8. Al fine di favorire il rinnovo dei parchi 
automobilistici e ferroviari destinati ai ser-
vizi di trasporto pubblico locale e regionale, 
la dotazione del Fondo istituito dall’articolo 
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1, comma 1031, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è incrementata di 100 milioni 
di euro per ciascuno degli anni del triennio 
2014-2016, da destinare all’acquisto di ma-
teriale rotabile su gomma, e di 200 milioni 
di euro per l’anno 2014 da destinare all’ac-
quisto di materiale rotabile ferroviario. Al 
relativo riparto tra le regioni si provvede en-
tro il 30 giugno di ciascuno degli anni del 
triennio con le procedure di cui all’articolo 
1, comma 1032, della citata legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, sulla base del maggiore 
carico medio per servizio effettuato, regi-
strato nell’anno precedente. I relativi paga-
menti sono esclusi dal patto di stabilità in-
terno, nel limite del 50 per cento dell’asse-
gnazione di ciascuna regione per l’anno 
2014 e integralmente per gli anni 2015 e 
2016.

9. È autorizzata la spesa di 330 milioni di 
euro per l’anno 2014 per interventi in favore 
del settore dell’autotrasporto. Al relativo ri-
parto si provvede con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze.

10. Per il completamento del Piano nazio-
nale banda larga, definito dal Ministero 
dello sviluppo economico - Dipartimento 
per le comunicazioni e autorizzato dalla 
Commissione europea [aiuto di Stato n. 
SA. 33807 (2011/N) - Italia] è autorizzata 
la spesa di 20,75 milioni di euro per l’anno 
2014.

11. Al fine di procedere al pagamento dei 
debiti relativi ad opere pubbliche affidate al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a 
seguito della cessazione dell’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno è autorizzata 
la spesa di 80 milioni di euro nel 2014 e 
di 70 milioni di euro nel 2015.
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Art. 5.

(Misure in materia di ambiente 
e tutela del territorio)

1. Al fine di permettere il rapido avvio 
nel 2014 di interventi di messa in sicurezza 
del territorio, le risorse esistenti sulle conta-
bilità speciali relative al dissesto idrogeolo-
gico, non impegnate alla data del 31 dicem-
bre 2013, comunque, nel limite massimo 
complessivo di 600 milioni di euro, nonché 
le risorse finalizzate allo scopo dalle deli-
bere CIPE n. 6 e n. 8 del 2012 pari rispetti-
vamente a 130 milioni di euro e 674,7 mi-
lioni di euro devono essere utilizzate per i 
progetti immediatamente cantierabili. A tal 
fine, entro il 1º marzo 2014, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare verifica la compatibilità degli ac-
cordi di programma e dei connessi cronopro-
grammi con l’esigenza di massimizzare la 
celerità degli interventi in relazione alle si-
tuazioni di massimo rischio per l’incolumità 
delle persone e, se del caso, propone alle re-
gioni le necessarie integrazioni e aggiorna-
menti. Entro il 30 aprile 2014 i soggetti tito-
lari delle contabilità speciali concernenti gli 
interventi contro il dissesto idrogeologico fi-
nalizzano le risorse disponibili agli interventi 
immediatamente cantierabili contenuti nel-
l’accordo e, per il tramite del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, presentano specifica informativa al 
CIPE indicando il relativo cronoprogramma 
e lo stato di attuazione degli interventi già 
avviati. La mancata pubblicazione del bando 
di gara ovvero il mancato affidamento dei 
lavori entro il 31 dicembre 2014, comporta 
la revoca del finanziamento statale e la con-
testuale rifinalizzazione, con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, delle risorse 
ad altri interventi contro il dissesto idrogeo-
logico. A decorrere dal 2014, ai fini della 
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necessaria programmazione finanziaria, entro 
il mese di settembre, il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare, 
presenta al CIPE una relazione in ordine 
agli interventi in corso di realizzazione ov-
vero alla prosecuzione ed evoluzione degli 
accordi di programma unitamente al fabbiso-
gno finanziario necessario per gli esercizi 
successivi. Gli interventi contro il dissesto 
idrogeologico sono monitorati ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229. Per le finalità di cui al presente 
comma è autorizzata la spesa di 30 milioni 
di euro per l’anno 2014, 50 milioni di 
euro per l’anno 2015 e 100 milioni di euro 
per l’anno 2016. All’articolo 17, comma 1, 
primo periodo, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 195, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, 
le parole: «non oltre i tre anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «non oltre i sei anni».

2. È istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare un apposito Fondo da 
ripartire, sentita la Conferenza unificata 
Stato-regioni, città e autonomie locali, con 
una dotazione di 10 milioni di euro per l’e-
sercizio 2014, 30 milioni di euro per l’eser-
cizio 2015 e 50 milioni di euro per l’eserci-
zio 2016, al fine di finanziare un piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica, finalizzato prioritariamente a poten-
ziare la capacità di depurazione dei reflui ur-
bani. Il piano, approvato con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e preceduto da uno o più ac-
cordi di programma con gli enti territoriali e 
locali interessati, individua gli interventi ne-
cessari e i soggetti che vi provvedono e le 
modalità di erogazione del finanziamento 
per fasi di avanzamento che devono corri-
spondere ad una percentuale non inferiore 
al 20 per cento del costo complessivo del-
l’intervento. Gli interventi di cui al presente 
comma sono monitorati ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
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3. Fatta salva la responsabilità dell’autore 
della contaminazione e del proprietario delle 
aree in conformità alle leggi vigenti e fatto 
salvo il dovere della autorità competente di 
procedere alla ripetizione delle spese soste-
nute per gli interventi di caratterizzazione e 
messa in sicurezza, nonché per gli ulteriori 
interventi di bonifica e riparazione del danno 
ambientale nelle forme e nei modi previsti 
dalla legge, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare è istituito un apposito fondo 
con una dotazione di 30 milioni di euro per 
ciascuno degli esercizi 2014 e 2015, per il 
finanziamento di un piano straordinario di 
bonifica delle discariche abusive individuate 
dalle competenti autorità statali in relazione 
alla procedura di infrazione comunitaria 
n. 2003/2007. Il piano di cui al presente 
comma, approvato con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e preceduto da uno o più accordi 
di programma con gli enti territoriali e locali 
interessati, individua gli interventi necessari 
e i soggetti che vi provvedono e le modalità 
di erogazione del finanziamento per fasi di 
avanzamento degli interventi medesimi, che 
devono corrispondere ad una percentuale 
non inferiore al 20 per cento del costo com-
plessivo dell’intervento; il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare esercita l’azione di rivalsa, in relazione 
ai costi sostenuti, nei confronti di responsa-
bili dell’inquinamento e di proprietari dei 
siti, ai sensi e nei limiti delle leggi vigenti. 
Gli interventi di cui al presente comma 
sono monitorati ai sensi del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229.

Art. 6.

(Misure fiscali per il lavoro e le imprese)

1. All’articolo 13 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 



Atti parlamentari – 216 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

n. 917, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1, le lettere b) e c) sono 
sostituite dalle seguenti: 

«b) 1.520 euro, aumentata del prodotto 
tra 320 euro e l’importo corrispondente al 
rapporto tra 15.000 euro, diminuito del red-
dito complessivo, e 7.000 euro, se l’ammon-
tare del reddito complessivo è superiore a 
8.000 euro ma non a 15.000 euro; 

c) 1.520 euro, se il reddito complessivo 
è superiore a 15.000 euro ma non a 55.000 
euro; la detrazione spetta per la parte corri-
spondente al rapporto tra l’importo di 
55.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e l’importo di 40.000 euro;»; 

b) il comma 2 è abrogato.

2. Con effetto dal 1º gennaio 2014, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, su proposta del-
l’INAIL, tenendo conto degli andamenti de-
gli eventi relativi al rispetto della normativa 
generale sulla sicurezza e salute sui luoghi 
di lavoro, è stabilita la riduzione dei premi 
e contributi per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
nel limite complessivo di un importo pari a 
1.000 milioni di euro per l’anno 2014, 1.100 
milioni di euro per l’anno 2015 e 1.200 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016. In 
considerazione dei risultati gestionali del-
l’ente e dei relativi andamenti prospettici, 
per effetto della riduzione dei premi e con-
tributi di cui al primo periodo del presente 
comma è riconosciuto allo stesso ente da 
parte del bilancio dello Stato un trasferi-
mento pari a 500 milioni di euro per l’anno 
2014, 600 milioni di euro per l’anno 2015 e 
700 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2016. A decorrere dall’anno 2016, l’INAIL 
effettua una verifica di sostenibilità econo-
mica, finanziaria e attuariale, asseverata dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, di 



Atti parlamentari – 217 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.

3. All’articolo 11 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446: 

a) il comma 4-quater è sostituito dal 
seguente: 

«4-quater. A decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2014, per i 
soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tere da a) ad e), che incrementano il numero 
di lavoratori dipendenti assunti con contratto 
a tempo indeterminato rispetto al numero dei 
lavoratori assunti con il medesimo contratto 
mediamente occupati nel periodo d’imposta 
precedente, è deducibile il costo del predetto 
personale per un importo annuale non supe-
riore a 15.000 euro per ciascun nuovo di-
pendente assunto, e nel limite dell’incre-
mento complessivo del costo del personale 
classificabile nell’articolo 2425, primo 
comma, lettera B), numeri 9) e 14), del co-
dice civile per il periodo d’imposta in cui è 
avvenuta l’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato e per i due successivi periodi 
d’imposta. La suddetta deduzione decade 
se, nei periodi d’imposta successivi a quello 
in cui è avvenuta l’assunzione, il numero dei 
lavoratori dipendenti risulta inferiore o pari 
al numero degli stessi lavoratori mediamente 
occupati in tale periodo d’imposta; la dedu-
zione spettante compete, in ogni caso, per 
ciascun periodo d’imposta a partire da 
quello di assunzione, sempre che permanga 
il medesimo rapporto di impiego. L’incre-
mento della base occupazionale va conside-
rato al netto delle diminuzioni occupazionali 
verificatesi in società controllate o collegate 
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o 
facenti capo, anche per interposta persona, 
allo stesso soggetto. Per i soggetti di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera e), la base oc-
cupazionale di cui al terzo periodo è indivi-
duata con riferimento al personale dipen-
dente con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato impiegato nell’attività commer-
ciale e la deduzione spetta solo con riferi-
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mento all’incremento dei lavoratori utilizzati 
nell’esercizio di tale attività. In caso di lavo-
ratori impiegati anche nell’esercizio dell’atti-
vità istituzionale si considera, sia ai fini del-
l’individuazione della base occupazionale di 
riferimento e del suo incremento, sia ai 
fini della deducibilità del costo, il solo per-
sonale dipendente con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato riferibile all’attività 
commerciale individuato in base al rapporto 
di cui all’articolo 10, comma 2. Non rile-
vano ai fini degli incrementi occupazionali 
i trasferimenti di dipendenti dall’attività isti-
tuzionale all’attività commerciale. Nell’ipo-
tesi di imprese di nuova costituzione non ri-
levano gli incrementi occupazionali derivanti 
dallo svolgimento di attività che assorbono 
anche solo in parte attività di imprese giuri-
dicamente preesistenti, ad esclusione delle 
attività sottoposte a limite numerico o di su-
perficie. Nel caso di impresa subentrante ad 
altra nella gestione di un servizio pubblico, 
anche gestito da privati, comunque asse-
gnata, la deducibilità del costo del personale 
spetta limitatamente al numero di lavoratori 
assunti in più rispetto a quello dell’impresa 
sostituita.»; 

b) i commi 4-quinquies e 4-sexies sono 
abrogati; 

c) il comma 4-septies è sostituito dal 
seguente: 

«4-septies. Per ciascun dipendente l’im-
porto delle deduzioni ammesse dai prece-
denti commi 1 e 4-bis.1 e 4-quater non 
può comunque eccedere il limite massimo 
rappresentato dalla retribuzione e dagli altri 
oneri e spese a carico del datore di lavoro 
e l’applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, lettera a), numeri 2), 3) e 4), è 
alternativa alla fruizione delle disposizioni 
di cui ai commi 1, lettera a), numero 5), e 
4-bis.1».

4. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e con 
riferimento alle trasformazioni di contratto a 
tempo indeterminato decorrenti dalla pre-
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detta data, all’articolo 2, comma 30, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive 
modificazioni, al primo periodo, le parole: 
«Nei limiti delle ultime sei mensilità» sono 
soppresse.

5. All’articolo 1, comma 3, del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «Dal 
quarto» sono sostituite dalle seguenti: «Dal 
settimo»; 

b) al secondo periodo, le parole: «3 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «3 per 
cento; per il periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2014, al 31 dicembre 2015 e 
al 31 dicembre 2016 l’aliquota è fissata, ri-
spettivamente, al 4 per cento, 4,5 per cento 
e al 4,75 per cento».

6. I soggetti che beneficiano della dedu-
zione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, determinano l’acconto delle 
imposte sui redditi dovute per i periodi 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 e 
al 31 dicembre 2015 utilizzando l’aliquota 
percentuale per il calcolo del rendimento no-
zionale del capitale proprio relativa al pe-
riodo d’imposta precedente.

7. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2013, n. 90, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all’articolo 14, i commi 1 e 2 sono 
sostituiti dai seguenti: 

«1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 48, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, e successive modificazioni, si appli-
cano nella misura del: 

a) 65 per cento anche alle spese soste-
nute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 
2014; 
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b) 50 per cento alle spese sostenute dal 
1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015. 

2. Le detrazioni di cui al comma 1 si ap-
plicano anche alle spese sostenute per inter-
venti relativi a parti comuni degli edifici 
condominiali di cui agli articoli 1117 e 
1117-bis del codice civile o che interessino 
tutte le unità immobiliari di cui si compone 
il singolo condominio nella misura del: 

a) 65 per cento, per le spese sostenute 
dal 6 giugno 2013 al 30 giugno 2015; 

b) 50 per cento, per le spese sostenute 
dal 1º luglio 2015 al 30 giugno 2016.»; 

b) all’articolo 15, le parole da: «da 
adottare entro il 31 dicembre 2013» sono so-
stituite dalle seguenti: «da adottare entro il 
31 dicembre 2015»; 

c) all’articolo 16: 

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: 

«1. Ferme restando le ulteriori disposi-
zioni contenute nell’articolo 16-bis del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, per le spese documen-
tate, relative agli interventi indicati nel 
comma 1 del citato articolo 16-bis, spetta 
una detrazione dall’imposta lorda fino ad 
un ammontare complessivo delle stesse non 
superiore a 96.000 euro per unità immobi-
liare. La detrazione è pari al: 

a) 50 per cento, per le spese sostenute 
dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2014; 

b) 40 per cento, per le spese sostenute 
dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015»; 

2) comma 1-bis, le parole da: «fino 
al 31 dicembre 2013» a: «unità immobi-
liare» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
ad un ammontare complessivo delle stesse 
non superiore a 96.000 euro per unità immo-
biliare, una detrazione dall’imposta lorda 
nella misura del: 

a) 65 per cento, per le spese sostenute 
fino al 31 dicembre 2014; 
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b) 50 per cento, per le spese sostenute 
dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015.»; 

3) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 

«2. Ai contribuenti che fruiscono della 
detrazione di cui al comma 1 è altresì rico-
nosciuta una detrazione dall’imposta lorda, 
fino a concorrenza del suo ammontare, per 
le ulteriori spese documentate sostenute per 
l’acquisto di mobili e di grandi elettrodome-
stici di classe non inferiore alla A+, nonché 
A per i forni, per le apparecchiature per le 
quali sia prevista l’etichetta energetica, fina-
lizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ri-
strutturazione. La detrazione di cui al pre-
sente comma, da ripartire tra gli aventi di-
ritto in dieci quote annuali di pari importo, 
spetta nella misura del 50 per cento delle 
spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 di-
cembre 2014 ed è calcolata su un ammon-
tare complessivo non superiore a 10.000 
euro».

8. I soggetti indicati nell’articolo 73, 
comma 1, lettere a) e b), del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, che non adottano i principi 
contabili internazionali nella redazione del 
bilancio, possono, anche in deroga all’arti-
colo 2426 del codice civile e ad ogni altra 
disposizione di legge vigente in materia, ri-
valutare i beni d’impresa e le partecipazioni 
di cui alla sezione II del capo I della legge 
21 novembre 2000, n. 342, e successive mo-
dificazioni, ad esclusione degli immobili alla 
cui produzione o al cui scambio è diretta 
l’attività di impresa, risultanti dal bilancio 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2012.

9. La rivalutazione deve essere eseguita 
nel bilancio o rendiconto dell’esercizio suc-
cessivo a quello di cui al comma 8, per il 
quale il termine di approvazione scade suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, deve riguardare tutti i 
beni appartenenti alla stessa categoria omo-
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genea e deve essere annotata nel relativo in-
ventario e nella nota integrativa.

10. Il saldo attivo della rivalutazione può 
essere affrancato, in tutto o in parte, con 
l’applicazione in capo alla società di un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi, 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e di eventuali addizionali nella misura 
del 10 per cento da versare con le modalità 
indicate al comma 13.

11. Il maggior valore attribuito ai beni in 
sede di rivalutazione si considera ricono-
sciuto ai fini delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive a 
decorrere dal terzo esercizio successivo a 
quello con riferimento al quale la rivaluta-
zione è stata eseguita, mediante il versa-
mento di un’imposta sostitutiva delle impo-
ste sui redditi e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive e di eventuali addizionali 
con la misura del 16 per cento per i beni 
ammortizzabili e del 12 per cento per i 
beni non ammortizzabili.

12. Nel caso di cessione a titolo oneroso, 
di assegnazione ai soci, di destinazione a fi-
nalità estranee all’esercizio dell’impresa ov-
vero al consumo personale o familiare del-
l’imprenditore dei beni rivalutati in data an-
teriore a quella di inizio del quarto esercizio 
successivo a quello nel cui bilancio la riva-
lutazione è stata eseguita, ai fini della deter-
minazione delle plusvalenze o minusvalenze 
si ha riguardo al costo del bene prima della 
rivalutazione.

13. Le imposte sostitutive di cui ai commi 
10 e 11 sono versate in tre rate annuali di 
pari importo, senza pagamento di interessi, 
di cui la prima entro il termine di versa-
mento del saldo delle imposte sui redditi do-
vute per il periodo di imposta con riferi-
mento al quale la rivalutazione è eseguita, 
e le altre con scadenza entro il termine ri-
spettivamente previsto per il versamento a 
saldo delle imposte sui redditi relative ai pe-
riodi d’imposta successivi. Gli importi da 
versare possono essere compensati ai sensi 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.



Atti parlamentari – 223 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

14. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, 
quelle del decreto del Ministro delle finanze 
13 aprile 2001, n. 162, del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 19 aprile 
2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478 
dell’articolo 1 della legge del 30 dicembre 
2004, n. 311.

15. Le previsioni di cui all’articolo 14, 
comma 1, della legge 21 novembre 2000, 
n. 342, si applicano anche ai soggetti che re-
digono il bilancio in base ai principi conta-
bili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 luglio 2002, anche 
con riferimento alle partecipazioni, in so-
cietà ed enti, costituenti immobilizzazioni fi-
nanziarie ai sensi dell’articolo 85, comma 3- 
bis, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali sog-
getti, per l’importo corrispondente ai mag-
giori valori oggetto di riallineamento, al 
netto dell’imposta sostitutiva di cui al 
comma 11, è vincolata una riserva in so-
spensione di imposta ai fini fiscali che può 
essere affrancata ai sensi del comma 10.

16. Le disposizioni di cui ai commi 10-bis 
e 10-ter dell’articolo 15 del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, si applicano anche alle operazioni ef-
fettuate a decorrere dal periodo di imposta 
in corso al 31 dicembre 2012. Il versamento 
dell’imposta sostitutiva è dovuto in un’unica 
rata da versare entro il termine di scadenza 
del saldo delle imposte sui redditi dovute 
per il periodo di imposta in riferimento al 
quale l’operazione è effettuata. L’imposta 
sostitutiva dovuta per le operazioni effettuate 
nel periodo di imposta in corso al 31 dicem-
bre 2012 è versata entro il termine di sca-
denza del saldo delle imposte sui redditi do-
vute per il periodo di imposta in corso al 31 
dicembre 2013.
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17. Gli effetti del riallineamento di cui al 
comma 16 decorrono dal secondo periodo di 
imposta successivo a quello del pagamento 
della sostitutiva. Tali effetti si intendono re-
vocati in caso di atti di realizzo riguardanti 
le partecipazioni di controllo, i marchi d’im-
presa e le altre attività immateriali o l’a-
zienda cui si riferisce l’avviamento affran-
cato, anteriormente al quarto periodo di im-
posta successivo a quello del pagamento 
della sostitutiva. L’esercizio dell’opzione 
per il riallineamento di cui al comma 16 
non è consentito in caso di opzione per i re-
gimi previsti dagli articoli 172, comma 10- 
bis, 173, comma 15-bis, e 176, comma 2- 
ter, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e dall’arti-
colo 15, commi 10, 11 e 12, del decreto- 
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, e viceversa.

18. Le modalità di attuazione dei commi 
16 e 17 sono stabilite con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

19. Al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) all’articolo 6, comma 1, dopo la let-
tera c) è aggiunta la seguente: 

«c-bis) rettifiche e riprese di valore 
nette per deterioramento dei crediti, limitata-
mente a quelle riconducibili ai crediti verso 
la clientela iscritti in bilancio a tale titolo. 
Tali componenti concorrono al valore della 
produzione netta in quote costanti nell’eser-
cizio in cui sono contabilizzate e nei quattro 
successivi»; 

b) all’articolo 7, comma 1, dopo la let-
tera b) è aggiunta la seguente: 

«b-bis) le perdite, le svalutazioni e le 
riprese di valore nette per deterioramento 
dei crediti, limitatamente a quelle riconduci-
bili a crediti nei confronti di assicurati 
iscritti in bilancio a tale titolo. Tali compo-
nenti concorrono al valore della produzione 
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netta in quote costanti nell’esercizio in cui 
sono contabilizzate e nei quattro successivi».

20. Le disposizioni di cui al comma 19 si 
applicano dal periodo di imposta in corso al 
31 dicembre 2013.

21. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) all’articolo 101, comma 5, primo pe-
riodo, dopo le parole: «, e le perdite su cre-
diti» sono aggiunte le seguenti: «, diverse da 
quelle deducibili ai sensi del comma 3 del-
l’articolo 106,» e l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Gli elementi certi e pre-
cisi sussistono inoltre in caso di cancella-
zione dei crediti dal bilancio operata in ap-
plicazione dei principi contabili.»; 

b) all’articolo 106: 

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: 

«3. Per gli enti creditizi e finanziari di cui 
al decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 87, le svalutazioni e le perdite su crediti 
verso la clientela iscritti in bilancio a tale ti-
tolo, diverse da quelle realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso, sono deducibili 
in quote costanti nell’esercizio in cui sono 
contabilizzate e nei quattro successivi. Le 
perdite su crediti realizzate mediante ces-
sione a titolo oneroso sono deducibili inte-
gralmente nell’esercizio in cui sono rilevate 
in bilancio. Ai fini del presente comma le 
svalutazioni e le perdite deducibili in quinti 
si assumono al netto delle rivalutazioni dei 
crediti risultanti in bilancio.»; 

2) i commi 3-bis e 5 sono abrogati; 
3) al comma 4 dopo la parola: «cre-

diti» sono aggiunte le seguenti: «rilevanti ai 
fini del presente articolo» e sono soppresse 
le parole: «nonché la rivalutazione delle 
operazioni "fuori bilancio" iscritte nell’attivo 
in applicazione dei criteri di cui all’articolo 
112».
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22. Le disposizioni di cui al comma 21 si 
applicano dal periodo di imposta in corso al 
31 dicembre 2013. Resta ferma l’applica-
zione delle previgenti disposizioni fiscali 
alle rettifiche di valore iscritte in bilancio 
nei periodi di imposta precedenti.

23. I commi 488 e 489 dell’articolo 1 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono 
sostituiti dal seguente: 

«488. In vista della riforma dei regimi 
IVA speciali dell’Unione europea previsti 
dalla direttiva 112/2006/UE, il numero 41- 
bis della Tabella A-Parte II, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, non si applica alle so-
cietà cooperative e loro consorzi diversi da 
quelli di cui alla legge 8 novembre 1991, 
n. 381».

24. La lettera d-bis) del comma 1 dell’ar-
ticolo 10 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è so-
stituita dalla seguente: 

«d-bis) le somme restituite al soggetto 
erogatore, se assoggettate a tassazione in 
anni precedenti. L’ammontare, in tutto o in 
parte, non dedotto nel periodo d’imposta di 
restituzione può essere portato in deduzione 
dal reddito complessivo dei periodi d’impo-
sta successivi; in alternativa, il contribuente 
può chiedere il rimborso dell’imposta corri-
spondente all’importo non dedotto secondo 
modalità definite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze;». La disposi-
zione di cui al presente comma si applica 
a decorrere dal periodo di imposta in corso 
al 31 dicembre 2013.

Stralciato ai sensi dell'articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 1120-bis) 

25. ............................................................... 
.......................................................................... 
..........................................................................
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Art. 7.

(Misure di carattere sociale)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, 
confluita nel Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione, di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, è incrementata, per l’anno 2014, di 
600 milioni di euro per essere destinata al 
rifinanziamento degli ammortizzatori sociali 
in deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92. Per il finanziamento dei contratti di 
solidarietà di cui all’articolo 5, commi 5 e 
8, del decreto-legge 19 luglio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata 
per l’anno 2014 la spesa di 40 milioni di 
euro  e per il finanziamento delle proroghe 
a ventiquattro mesi della cassa integrazione 
guadagni straordinaria per cessazione di atti-
vità, di cui all’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicem-
bre 2004, n. 291, e successive modifica-
zioni, sono destinati, per l’anno 2014, 50 
milioni di euro. L’onere derivante dal pe-
riodo precedente è posto a carico del Fondo 
sociale per l’occupazione e la formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato 
dall’articolo 2, comma 65, della legge 28 
giugno 2012, n. 92, e successive modifica-
zioni, e dalla presente legge.

2. Con effetto sulle pensioni decorrenti 
dall’anno 2014 il contingente numerico di 
cui all’articolo 9 del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
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certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 22 aprile 2013 attuativo delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi 231 e 
233, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
con riferimento alla tipologia di lavoratori 
relativa alla lettera b) del medesimo comma 
231 dell’articolo 1 della citata legge n. 228 
del 2012 è incrementato di 6.000 unità. 
Conseguentemente all’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate 
le seguenti modifiche: 

a) al comma 234 le parole: «134 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 135 milioni 
di euro per l’anno 2015, di 107 milioni di 
euro per l’anno 2016, di 46 milioni di 
euro per l’anno 2017, di 30 milioni di 
euro per l’anno 2018, di 28 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 10 milioni di 
euro per l’anno 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «183 milioni di euro per l’anno 
2014, di 197 milioni di euro per l’anno 
2015, di 158 milioni di euro per l’anno 
2016, di 77 milioni di euro per l’anno 
2017, di 53 milioni di euro per l’anno 
2018, di 51 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 18 milioni di euro per l’anno 
2020»; 

b) al comma 235 le parole: «1.110 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 1.929 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, a 2.501 mi-
lioni di euro per l’anno 2016, a 2.341 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, a 1.527 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, a 595 milioni 
di euro per l’anno 2019 e a 45 milioni di 
euro per l’anno 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «1.159 milioni di euro per l’anno 
2014, a 1.991 milioni di euro per l’anno 
2015, a 2.552 milioni di euro per l’anno 
2016, a 2.372 milioni di euro per l’anno 
2017, a 1.550 milioni di euro per l’anno 
2018, a 618 milioni di euro per l’anno 
2019 e a 53 milioni di euro per l’anno 
2020».

3. Per gli interventi di pertinenza del 
Fondo per le non autosufficienze di cui al-
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l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ivi inclusi quelli a so-
stegno delle persone affette da sclerosi late-
rale amiotrofica, è autorizzata la spesa di 
250 milioni di euro per l’anno 2014.

4. La dotazione del fondo di cui all’arti-
colo 23, comma 11, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è 
incrementata di 20 milioni di euro per  cia-
scuno degli anni 2015 e 2016.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 2, 
commi da 4-novies a 4-undecies, del de-
creto-legge 25 marzo 2010, n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, relative al riparto della 
quota del cinque per mille dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche in base alla 
scelta del contribuente, si applicano anche 
relativamente all’esercizio finanziario 2014 
con riferimento alle dichiarazioni dei redditi 
2013. Le disposizioni contenute nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 23 aprile 2010, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 131 dell’8 giugno 2010, 
si applicano anche all’esercizio finanziario 
2014 e i termini ivi stabiliti relativamente 
al predetto esercizio finanziario sono aggior-
nati per gli anni: da 2009 a 2013, da 2010 a 
2014 e da 2011 a 2015. Le risorse comples-
sive destinate alla liquidazione della quota 
del cinque per mille nell’anno 2014 sono 
quantificate nell’importo di euro 400 mi-
lioni. Le somme non utilizzate entro il 31 
dicembre di ciascun anno possono esserlo 
nell’esercizio successivo.

6. Per le finalità di cui all’articolo 3, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e, nel 
limite di un milione di euro, per le finalità 
di cui all’articolo 2, comma 552, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, è autorizzata la 
spesa di 100 milioni di euro per l’anno 
2014.

7. All’articolo 81, comma 32, del decreto- 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, le parole: «di cittadinanza ita-
liana» sono sostituite dalle seguenti: «citta-
dini italiani o comunitari ovvero familiari 
di cittadini italiani o comunitari non aventi 
la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, ovvero cit-
tadini stranieri in possesso di permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo pe-
riodo». Il Fondo di cui all’articolo 81, 
comma 29, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è incre-
mentato, per l’anno 2014, di 250 milioni 
di euro. In presenza di risorse disponibili 
in relazione all’effettivo numero dei benefi-
ciari, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, è de-
terminata una quota del Fondo da riservare 
all’estensione su tutto il territorio nazionale, 
non già coperto, della sperimentazione di cui 
all’articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. Con il me-
desimo decreto sono stabilite le modalità di 
prosecuzione del programma carta acquisti, 
di cui all’articolo 81, comma 29 e seguenti, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, in funzione dell’evol-
versi delle sperimentazioni in corso, nonché 
il riparto delle risorse ai territori coinvolti 
nell’estensione della sperimentazione di cui 
al presente comma. Per quanto non specifi-
cato nel presente comma, l’estensione della 
sperimentazione avviene secondo le modalità 
attuative di cui all’articolo 3, commi 3 e 4, 
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 99.

8. Il Fondo nazionale contro la violenza 
sessuale e di genere di cui all’articolo 1, 
comma 1261, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è rifinanziato di 10 milioni 
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di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016.

9. Al fine di adempiere agli obblighi di 
rimborso nei confronti di Stati dell’Unione 
europea, dello Spazio economico europeo, 
della Svizzera e dei Paesi in convenzione 
conseguenti alle disposizioni di diritto euro-
peo e internazionali in materia di mobilità 
sanitaria internazionale, gli specifici stanzia-
menti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 618, iscritti 
nello stato di previsione del Ministero della 
salute, sono incrementati, per l’anno 2014, 
di 121 milioni di euro.

10. Al fine di dare attuazione alla sen-
tenza della Corte europea dei diritti del-
l’uomo del 3 settembre 2013 (Requête no. 
5376/11), recante l’obbligo di liquidazione 
ai titolari dell’indennizzo di cui alla legge 
25 febbraio 1992, n. 210, degli importi ma-
turati a titolo di rivalutazione dell’indennità 
integrativa speciale, l’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 2, comma 2, della legge 
25 febbraio 1992, n. 210, è incrementata di 
euro 50 milioni per ciascuno degli anni 
2014 e 2015.

11. Il fondo di cui all’articolo 58, comma 
1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, è rifinanziato di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014.

Art. 8.

(Cofinanziamento nazionale di programmi 
dell’Unione europea)

1. Alla copertura degli oneri relativi alla 
quota di cofinanziamento nazionale pubblica 
relativa agli interventi cofinanziati dall’U-
nione europea per il periodo di programma-
zione 2014/2020, a valere sulle risorse dei 
fondi strutturali, del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 
per gli affari marittimi e per la pesca 
(FEAMP), a titolarità delle regioni e delle 
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province autonome di Trento e di Bolzano, 
concorre il Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, nella misura 
massima del 70 per cento degli importi pre-
visti nei piani finanziari dei singoli pro-
grammi. La restante quota del 30 per cento 
fa carico ai bilanci delle regioni e delle pro-
vince autonome, nonché degli eventuali altri 
organismi pubblici partecipanti ai pro-
grammi.

2. Per gli interventi di cui al comma 1, a 
titolarità delle Amministrazioni centrali dello 
Stato, alla copertura degli oneri relativi alla 
quota di cofinanziamento nazionale pubblica 
si provvede, integralmente, con le disponibi-
lità del Fondo di rotazione di cui alla legge 
16 aprile 1987, n. 183.

3. Il Fondo di rotazione di cui alla legge 
16 aprile 1987, n. 183, concorre, nei limiti 
delle proprie disponibilità, al finanziamento 
degli oneri relativi all’attuazione degli inter-
venti complementari rispetto ai programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali UE 2014/ 
2020, inseriti nell’ambito della programma-
zione strategica definita con l’Accordo di 
partenariato 2014/2020 siglato con le Auto-
rità dell’Unione europea. Al fine di massi-
mizzare le risorse destinabili agli interventi 
complementari di cui al presente comma, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano possono concorrere al finanzia-
mento degli stessi con risorse a carico dei 
propri bilanci.

4. Il Fondo di rotazione di cui alla legge 
16 aprile 1987, n. 183, è autorizzato, nel li-
mite di 500 milioni di euro annui a valere 
sulle proprie disponibilità, a concedere anti-
cipazioni delle quote comunitarie e di cofi-
nanziamento nazionale dei programmi a tito-
larità delle Amministrazioni centrali dello 
Stato cofinanziati dall’Unione europea con 
i fondi strutturali, il Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale ed il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e per la pesca, non-
ché dei programmi complementari di cui al 
comma 3. Le risorse così anticipate vengono 
reintegrate al Fondo, per la parte comunita-
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ria, a valere sui successivi accrediti delle 
corrispondenti risorse UE in favore del pro-
gramma interessato. Per la parte nazionale, 
le anticipazioni sono reintegrate al Fondo a 
valere sulle quote di cofinanziamento nazio-
nale riconosciute per lo stesso programma a 
seguito delle relative rendicontazioni di 
spesa. Per i programmi complementari, le 
anticipazioni sono reintegrate al Fondo a va-
lere sulle quote riconosciute per ciascun pro-
gramma a seguito delle relative rendiconta-
zioni di spesa.

5. Il recupero, nei confronti delle Ammi-
nistrazioni e degli altri Organismi titolari de-
gli interventi, delle risorse precedentemente 
erogate dal Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere ef-
fettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con al-
tri importi spettanti alle medesime Ammini-
strazioni ed Organismi, sia per lo stesso che 
per altri interventi, a carico delle disponibi-
lità del predetto Fondo di rotazione.

6. Il monitoraggio degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea per il periodo 
2014/2020, a valere sui Fondi strutturali, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e per la pesca (FEAMP), 
nonché degli interventi complementari previ-
sti nell’ambito dell’Accordo di partenariato 
finanziati dal Fondo di rotazione di cui 
alla legge 16 aprile 1987, n. 183, ai sensi 
del comma 3, è assicurato dal Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato, attra-
verso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo. A tal fine, le Ammini-
strazioni centrali, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano assicurano, 
per gli interventi di rispettiva competenza, la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale a livello di singolo pro-
getto, secondo le specifiche tecniche definite 
congiuntamente tra il Dipartimento della ra-
gioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze e le Ammini-
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strazioni centrali dello Stato responsabili del 
coordinamento per i singoli Fondi.

7. All’articolo 5, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 giugno 2011, n. 123, dopo la 
lettera g) è aggiunta la seguente: 

«g-bis) contratti passivi, convenzioni, 
decreti ed altri provvedimenti riguardanti in-
terventi a titolarità delle Amministrazioni 
centrali dello Stato, cofinanziati in tutto o 
in parte con risorse dell’Unione europea, ov-
vero aventi carattere di complementarietà ri-
spetto alla programmazione UE, giacenti 
sulla contabilità del Fondo di rotazione di 
cui all’articolo 5, della legge 16 aprile 
1987, n. 183. Restano ferme le disposizioni 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041, 
per la rendicontazione dei pagamenti conse-
guenti agli atti assoggettati al controllo di 
cui al periodo precedente».

8. Le amministrazioni statali titolari di 
programmi di sviluppo cofinanziati con 
fondi dell’Unione europea che intendano ri-
correre ad una centrale di committenza, ai 
sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, per le acquisizioni 
di beni e di servizi finalizzate all’attuazione 
degli interventi relativi ai detti programmi si 
avvalgono di Consip S.p.A., stipulando ap-
posite convenzioni per la disciplina dei rela-
tivi rapporti. Le restanti amministrazioni ti-
tolari di programmi di sviluppo cofinanziati 
hanno facoltà di avvalersi di Consip ai sensi 
e con le modalità di cui al primo periodo.

9. A valere sulle disponibilità del fondo di 
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, sono destinate, fino al limite di 60 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, risorse a favore delle 
azioni di cooperazione allo sviluppo realiz-
zate dal Ministero degli affari esteri, in coe-
renza ed a complemento della politica di 
cooperazione dell’Unione europea. Le 
somme annualmente individuate sulla base 
delle azioni finanziabili ai sensi del presente 
comma, sono versate dal fondo di rotazione 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
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destinate al pertinente capitolo di spesa del 
Ministero degli affari esteri che provvede 
al relativo utilizzo in favore delle azioni 
stesse.

10. Al pagamento delle somme di denaro 
conseguenti alle pronunce di condanna 
emesse nei confronti dello Stato per mancato 
o ritardato recepimento nell’ordinamento di 
direttive o di altri provvedimenti dell’Unione 
europea la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri provvede a valere sullo stanziamento 
appositamente iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. La disposizione di cui al presente 
comma si applica anche alle pronunce già 
depositate o notificate alla data di entrata 
in vigore della presente legge. Ai titoli giu-
diziari di cui al presente comma si applicano 
le disposizioni contenute nell’articolo 5- 
quinquies, commi da 1 a 4, della legge 24 
marzo 2001, n. 89.

Art. 9.

(Rifinanziamento di esigenze indifferibili e 
ulteriori finanziamenti)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 
1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modificazioni, è incre-
mentato di 765 milioni di euro per l’anno 
2014.

2. Per gli interventi di cui all’articolo 7- 
bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, l’eroga-
zione dei contributi avviene nei limiti degli 
stanziamenti annuali iscritti in bilancio, sulla 
base del fabbisogno per il 2014 presentato 
dagli enti locali e previa verifica dell’uti-
lizzo delle risorse disponibili. Il CIPE può 
autorizzare gli enti medesimi all’attribuzione 
dei contributi in relazione alle effettive esi-
genze di ricostruzione. A tali erogazioni si 
applicano le disposizioni di cui al comma 
2 del citato articolo 7-bis.
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3. Al fine di permettere il completamento 
degli interventi di ricostruzione connessi al 
sisma del 26 ottobre 2012 in Calabria e Ba-
silicata è autorizzata la spesa in conto capi-
tale di 7,5 milioni  di euro per l’anno 2014 
e di 7,5 milioni di euro per l’anno 2015. I 
relativi pagamenti sono esclusi dal patto di 
stabilità interno.

4. Per l’anno 2014, il fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 
150 milioni di euro.

5. Per le finalità di cui all’articolo 2, 
comma 47, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, è autorizzata la spesa di 220 milioni 
di euro per l’anno 2014.

6. È istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il «Fondo straordina-
rio per gli interventi di sostegno all’editoria» 
con la dotazione di 50 milioni di euro per 
l’anno 2014, 40 milioni di euro per l’anno 
2015 e 30 milioni di euro per l’anno 2016, 
destinato ad incentivare l’innovazione tecno-
logica e digitale, a promuovere l’ingresso di 
giovani professionisti qualificati nel campo 
dei nuovi media ed a sostenere le ristruttura-
zioni aziendali e gli ammortizzatori sociali. 
Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, ovvero del Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri con delega per l’informazione, la comu-
nicazione e l’editoria, da adottare entro il 31 
marzo di ciascun anno del triennio, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentite le organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentative sul piano na-
zionale nel settore delle imprese editrici e 
delle agenzie di stampa, è definita, previa ri-
cognizione annuale delle specifiche esigenze 
di sostegno delle imprese, la ripartizione 
delle risorse del predetto Fondo.

7. Per garantire il funzionamento della 
flotta aerea antincendio del Corpo forestale 
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dello Stato il programma «Interventi per 
soccorsi», afferente la missione «Soccorso 
civile» dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali è integrato di 5 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2014. Le risorse 
derivanti dall’alienazione dei velivoli della 
flotta di Stato affluiscono all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al 
pertinente capitolo dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze 
finalizzato alle esigenze di protezione civile 
per il potenziamento del concorso aereo di 
Stato per il contrasto agli incendi boschivi. 
Il Ministro dell’economia e della finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. Al fine di assicurare la prosecuzione 
degli interventi di cui all’articolo 24, comma 
74, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2009, n. 102, a decorrere dal 1º gen-
naio 2014, il piano di impiego di cui all’ar-
ticolo 7-bis, comma 1, terzo periodo, del de-
creto-legge 23 maggio 2008, n. 92, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 
2008, n. 125, può essere prorogato fino al 
31 dicembre 2014. Si applicano le disposi-
zioni di cui al medesimo articolo 7-bis, 
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 
del 2008, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 125 del 2008, e successive 
modificazioni. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 40 milioni di euro per l’anno 
2014, per il personale di cui al comma 74 
del citato articolo 24 del decreto-legge 
n. 78 del 2009, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 102 del 2009.

9. Il fondo di cui all’articolo 616 del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e 
successive modificazioni, è finanziato per 
l’importo di 50 milioni di euro per l’anno 
2014.

10. È istituito, nello stato di previsione 
del Ministero della difesa, il Fondo per le 
esigenze di funzionamento dell’Arma dei 
Carabinieri con una dotazione di 10 milioni 
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di euro a decorrere dall’anno 2014. Con de-
creti del Ministro della difesa, da comuni-
care, anche con evidenze informatiche, al 
Ministero dell’economia e delle finanze, si 
provvede alla ripartizione del fondo nell’am-
bito del programma di spesa «Appronta-
mento e impiego Carabinieri per la difesa 
e la sicurezza» del centro di responsabilità 
«Arma dei Carabinieri».

11. Per assicurare il tempestivo adempi-
mento degli indifferibili impegni connessi 
con l’organizzazione e lo svolgimento del 
semestre di Presidenza italiana del Consiglio 
dell’Unione europea del 2014 e con il fun-
zionamento della Delegazione per la Presi-
denza, è autorizzata la spesa di euro 
56.000.000 per l’anno 2014 e di euro 
2.000.000 per l’anno 2015. Le somme non 
impegnate nell’esercizio finanziario di com-
petenza possono essere impegnate nel corso 
dell’esercizio finanziario successivo. Alle 
spese di cui al presente comma non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 60, 
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le atti-
vità, gli interventi, la gestione finanziaria e 
del personale posti in essere dalla Delega-
zione restano disciplinati dalla legge 5 giu-
gno 1984, n. 208. All’atto del collocamento 
in fuori ruolo del personale di cui all’arti-
colo 2, comma 2, della legge 5 giugno 
1984, n. 208, è reso indisponibile per tutta 
la durata del collocamento fuori ruolo un 
numero di posti nella dotazione organica 
dell’amministrazione di appartenenza equi-
valente dal punto di vista finanziario. L’arti-
colo 1, comma terzo, della legge 5 giugno 
1984, n. 208, si interpreta nel senso che, 
nei limiti temporali di operatività della Dele-
gazione e nell’ambito dello stanziamento di 
cui al presente comma, le spese sostenute 
dalla Delegazione per consumi intermedi, 
nonché il noleggio e la manutenzione di 
autovetture e per l’acquisto di mobili e ar-
redi non sono computate ai fini del calcolo 
dei limiti di spesa per il Ministero degli af-
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fari esteri derivanti dall’applicazione della 
normativa vigente. Nei limiti temporali e 
nell’ambito dello stanziamento di cui al pre-
sente comma, si applicano altresì le disposi-
zioni di cui all’articolo 7, commi 1, 4 e 6, 
del decreto-legge 28 dicembre 2012, 
n. 227, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1º febbraio 2013, n. 12. Ai compo-
nenti  della delegazione di cui al presente 
comma è corrisposta, se inviati in missione 
all’estero, l’indennità di cui al regio decreto 
3 giugno 1926, n. 941. Fermo restando 
quanto previsto all’articolo 18, comma 2, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, nell’ambito delle risorse di cui al 
presente comma, al personale di qualifica 
non dirigenziale componente la delegazione 
può essere corrisposto un contributo fisso 
onnicomprensivo, sostitutivo di ogni altro 
pagamento o maggiorazione per i particolari 
carichi di lavoro e orario di servizio con-
nessi con l’attività della delegazione, da 
svolgere anche in sedi diverse da quella del-
l’Amministrazione centrale. Per le straordi-
narie esigenze di servizio della Rappresen-
tanza permanente a Bruxelles connesse con 
il semestre italiano di Presidenza del Consi-
glio dell’Unione europea, è autorizzata per 
l’anno 2014, a valere sulle risorse di cui al 
primo periodo del presente comma e nei li-
miti di 1.032.022 euro, la spesa per l’assun-
zione di personale con contratto temporaneo 
ai sensi dell’articolo 153 del decreto del Pre-
sidente delle Repubblica 5 gennaio 1967, n. 
18, in deroga ai limiti quantitativi previsti 
dalla medesima disposizione. Per le inizia-
tive connesse con il semestre di Presidenza 
italiana del Consiglio dell’Unione europea, 
di competenza di Amministrazioni centrali 
diverse dal Ministero degli affari esteri, è 
istituito presso lo stato di previsione della 
spesa del medesimo Ministero un Fondo 
con una dotazione di 10 milioni di euro 
per l’anno 2014, da ripartire tra i Ministeri 
interessati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del Mini-



Atti parlamentari – 240 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

stro degli affari esteri formulata di concerto 
con il Ministro per gli affari europei.

12. Al fine di garantire la prosecuzione 
delle attività di cura, formazione e ricerca 
sulle malattie ematiche svolte, sia a livello 
nazionale che internazionale, dalla Fonda-
zione Istituto mediterraneo di ematologia 
(IME), di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 giu-
gno 2003, n. 141, è autorizzata la spesa di 
3,5 milioni di euro, a decorrere dall’anno 
2014.

13. È autorizzata, per l’anno 2014, la 
spesa di 100 milioni di euro da assegnare al-
l’Agenzia delle entrate quale contributo inte-
grativo alle spese di funzionamento.

14. Per consentire la realizzazione della 
riforma del catasto in attuazione della delega 
in materia fiscale, è autorizzata la spesa di 
20 milioni di euro per l’anno 2014 e di 50 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2015 al 2019.

15. Al fine di rimborsare le somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato ai 
sensi dell’articolo 18 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
in attuazione della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 116 del 2013, è istituito un 
apposito fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, 
con una dotazione di 40 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

16. Il Ministero della giustizia è autoriz-
zato nell’anno 2014, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste dalla normativa vi-
gente, ad assumere magistrati ordinari vinci-
tori di concorso già concluso alla data di en-
trata in vigore della presente legge. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 18,6 milioni 
di euro per l’anno 2014, di 25,3 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 31,2 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016.

17. Al fine di non ostacolare l’attuazione 
in corso della revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie, i giudici onorari di tribunale e 
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i vice procuratori onorari il cui mandato 
scade il 31 dicembre 2013 e per i quali 
non è consentita un’ulteriore conferma a 
norma dell’articolo 42-quinquies, primo 
comma, dell’ordinamento giudiziario, di cui 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
nonché i giudici di pace il cui mandato 
scade entro il 31 dicembre 2014 e per i 
quali non è consentita un’ulteriore conferma 
a norma dell’articolo 7, comma 1, della 
legge 21 novembre 1991, n. 374, e succes-
sive modificazioni, sono ulteriormente pro-
rogati nell’esercizio delle rispettive funzioni 
fino alla riforma organica della magistratura 
onoraria e, comunque, non oltre il 31 dicem-
bre 2014; conseguentemente all’articolo 245, 
comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio 
1998, n. 51, le parole: «non oltre il 31 di-
cembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«non oltre il 31 dicembre 2014».

18. Con decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, si provvede all’incremento dei con-
sumi medi standardizzati di gasolio da am-
mettere all’impiego agevolato di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 26 febbraio 2002, recante determi-
nazione dei consumi medi dei prodotti petro-
liferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in 
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura 
e nelle coltivazioni sotto serra ai fini del-
l’applicazione delle aliquote ridotte o dell’e-
senzione dell’accisa, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002 nei 
limiti di spesa pari a 4 milioni di euro per 
l’anno 2014, a 21 milioni di euro per l’anno 
2015 e a 16 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016.

19. A valere sulle disponibilità del Fondo 
di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 
1966, n. 910, l’importo di 5 milioni di 
euro è versato all’entrata del bilancio dello 
Sato nell’anno 2014 ed è riassegnato al per-
tinente capitolo dello stato di previsione del 
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Ministero dell’economia e delle finanze al 
fine di provvedere al rifinanziamento del 
fondo per la razionalizzazione e la riconver-
sione della produzione bieticolosaccarifera di 
cui all’articolo 1, comma 1063, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, quale competenza 
della restante parte del quarto anno del quin-
quennio previsto dalla normativa europea.

20. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un 
fondo per il finanziamento di esigenze indif-
feribili con una dotazione di 107.631.245 
euro per l’anno 2014, da ripartire contestual-
mente tra le finalità di cui all’elenco 1 alle-
gato alla presente legge, con un unico de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

21. Al fine di garantire la diffusione della 
pratica sportiva mediante la costruzione di 
nuovi impianti sportivi o la ristrutturazione 
di quelli già esistenti, il Fondo per lo svi-
luppo e la capillare diffusione della pratica 
sportiva di cui all’articolo 64, comma 1, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, è rifinanziato di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, 15 milioni di 
euro per l’anno 2015 e 20 milioni di euro 
per l’anno 2016.

22. Per le finalità di cui all’articolo 2, 
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015.

23. Il fondo di cui all’articolo 107 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è destinato 
al finanziamento delle iniziative finalizzate 
alla gestione e all’implementazione del Por-
tale NORMATTIVA volto a facilitare la ri-
cerca e la consultazione gratuita da parte 
dei cittadini della normativa vigente, nonché 
a fornire strumenti per l’attività di riordino 
normativo. Il programma, le forme organiz-
zative e le modalità di funzionamento delle 
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attività relative al Portale, anche al fine di 
favorire la convergenza delle banche dati re-
gionali, sono disciplinati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
intesa con il Presidente del Senato della Re-
pubblica e con il Presidente della Camera 
dei deputati. Il Dipartimento per gli affari 
giuridici e legislativi della Presidenza del 
Consiglio dei ministri assicura la gestione 
e il coordinamento operativo delle attività. 
La banca dati del Portale è alimentata diret-
tamente dai testi degli atti normativi pubbli-
cati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e le relative attività sono svolte, su 
base convenzionale, dal medesimo soggetto 
preposto alla stampa ed alla gestione, anche 
con strumenti telematici, della Gazzetta Uffi-
ciale. Per le finalità di cui al presente 
comma, il fondo è incrementato di euro 
1.500.000 per l’anno 2014, di euro 
1.000.000 per ciascuno degli anni 2015 e 
2016 e di euro 800.000 a decorrere dal-
l’anno 2017. Ulteriori finanziamenti possono 
essere attribuiti al fondo da soggetti pubblici 
e privati, con le modalità stabilite dallo 
stesso decreto.

24. Sono abrogati i commi 1, 2 e 3 del-
l’articolo 1 del decreto-legge 22 dicembre 
2008, n. 200, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 febbraio 2009, n. 9.

25. Per il completamento e la implemen-
tazione del progetto x-leges finalizzato alle 
trasmissioni telematiche tra organi costitu-
zionali, per assicurare la completa informa-
tizzazione della formazione degli atti norma-
tivi e delle deliberazioni adottate dal Consi-
glio dei ministri, nonché per alimentare la 
Gazzetta Ufficiale in conformità alle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, è istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri un fondo con 
una dotazione complessiva pari ad euro 
1.500.000, di cui euro 200.000 per l’anno 
2014, euro 400.000 per l’anno 2015, euro 
300.000 per l’anno 2016, euro 200.000 per 
l’anno 2017, euro 200.000 per l’anno 2018 
ed euro 200.000 per l’anno 2019. Con de-
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creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri sono definiti gli aspetti procedurali e ge-
stionali relativi all’utilizzazione delle 
somme.

26. L’articolo 17, comma 30, della legge 
15 marzo 1997, n. 127, è abrogato.

27. All’articolo 1, comma 144, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, dopo le parole: 
«livelli essenziali di assistenza» sono ag-
giunte le seguenti: «per i servizi istituzionali 
delle rappresentanze diplomatiche e degli uf-
fici consolari svolti all’estero». All’articolo 
5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 115, dopo le 
parole: «tecnico-operativa della difesa» 
sono inserite le seguenti: «nonché per i ser-
vizi istituzionali delle rappresentanze diplo-
matiche e degli uffici consolari svolti all’e-
stero». Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione degli stanziamenti 
di parte corrente e di parte capitale destinati 
all’erogazione agli uffici all’estero delle do-
tazioni finanziarie di parte corrente e di 
parte capitale, iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri.

TITOLO III

RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 
PUBBLICA

Art. 10.

(Razionalizzazione della spesa 
delle amministrazioni pubbliche)

1. Al fine di razionalizzare la normativa 
vigente in materia di erogazione dei contri-
buti statali di cui alla legge 17 ottobre 
1996, n. 534, il Governo adotta, su proposta 
del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, entro dodici 
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mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un regolamento ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400.

2. I regolamenti di cui al comma 1 si at-
tengono ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) trasparenza e pubblicità dei procedi-
menti concernenti l’assegnazione dei contri-
buti; 

b) semplificazione e celerità dei proce-
dimenti; 

c) individuazione di adeguati requisiti 
soggettivi degli istituti culturali beneficiari, 
tra cui: possesso della personalità giuridica; 
assenza di finalità di lucro; storicità della 
presenza dell’istituzione nel tessuto culturale 
italiano; rilevanza nazionale e internazionale 
dell’attività svolta; possesso di un consi-
stente e notevole patrimonio culturale rela-
tivo all’ambito disciplinare di vocazione del-
l’istituto, pubblicamente fruibile in maniera 
continuativa anche mediante l’utilizzo delle 
nuove tecnologie; svolgimento di attività e 
di programmi di ricerca e di formazione di 
rilievo nazionale e internazionale elaborati 
anche in collaborazione tra più istituti cultu-
rali; capacità di attrarre capitali privati e 
promuovere forme di mecenatismo; svolgi-
mento di attività e prestazione di servizi di 
accertato e rilevante valore culturale; 

d) razionalizzazione del sistema di con-
tribuzione statale secondo unicità di visione 
e conseguente programmazione delle risorse 
statali, tenendo conto anche dei contributi 
a quegli istituti che fruiscano di finanzia-
menti per legge a carico del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo; 

e) orientamento del sistema di contribu-
zione statale prioritariamente e prevalente-
mente a favore delle istituzioni culturali di 
rilievo nazionale, anche al fine di evitare du-
plicazioni e sovrapposizioni con il sistema 
delle contribuzioni erogate dalle regioni e 
dagli enti locali; 
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f) previsione di una tabella di istituti 
culturali beneficiari del contributo statale, 
sottoposta a revisione triennale, adottata, su 
proposta del Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le competenti Commissioni 
parlamentari; 

g) previsione di contributi per progetti 
presentati da reti di istituti culturali aventi 
i requisiti di cui alla lettera c) del presente 
comma; tali progetti, di elevato valore cultu-
rale, devono essere attinenti alle finalità isti-
tuzionali degli enti proponenti; 

h) definizione delle procedure concor-
suali per l’accesso ai contributi statali di 
cui alle lettere f) e g); 

i) individuazione di forme adeguate di 
vigilanza sulla gestione economico-finanzia-
ria delle istituzioni culturali beneficiarie del 
contributo statale attuate dal Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze; 

l) previsione di una norma transitoria 
che faccia salve, fino all’entrata in vigore 
del regolamento di cui al presente comma, 
le eventuali richieste del contributo statale 
previsto dall’articolo 1 della legge n. 534 
del 1996, redatte ed inoltrate ai competenti 
uffici del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo secondo le modalità 
prescritte.

3. Sullo schema di regolamento di cui al 
comma 1 è acquisito il parere del Consiglio 
di Stato e delle competenti Commissioni 
parlamentari. I pareri sono espressi entro 
trenta giorni dalla ricezione. Decorso tale 
termine, il regolamento è comunque ema-
nato.

Stralciato ai sensi dell'articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 1120-ter) 

4. ................................................................. 
.......................................................................... 
..........................................................................
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5. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 222: 
1) al secondo periodo, le parole: «31 

marzo 2011» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 settembre di ogni anno» e le parole: 
«in corso» sono sostituite dalle seguenti: 
«da avviare nell’anno seguente»; 

2) dopo il sesto periodo è aggiunto il 
seguente: «Ai fini del contenimento della 
spesa pubblica, le predette amministrazioni 
dello Stato nell’espletamento delle indagini 
di mercato di cui alla lettera b) del terzo pe-
riodo del presente comma, finalizzate all’in-
dividuazione degli immobili da assumere in 
locazione passiva, hanno l’obbligo di sce-
gliere soluzioni allocative economicamente 
più vantaggiose per l’Erario sulla base di 
quanto previsto dal successivo comma 222- 
bis, valutando anche la possibilità di decen-
trare gli Uffici»; 

3) l’ottavo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Sulla base delle attività effettuate e 
dei dati acquisiti ai sensi del presente 
comma e del successivo comma 222-bis, 
l’Agenzia del demanio definisce il piano di 
razionalizzazione degli spazi. Il piano di ra-
zionalizzazione viene inviato, previa valuta-
zione del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze in ordine alla sua compatibilità con 
gli obiettivi di riduzione del costo d’uso e 
della spesa corrente, ai Ministri interessati 
per le valutazioni di competenza ed è pub-
blicato sul sito internet dell’Agenzia del de-
manio»; 

b) al comma 222-bis: 
1) il quarto periodo è soppresso; 
2) dopo il sesto periodo sono ag-

giunti i seguenti: «Al fine di pervenire ad 
ulteriori risparmi di spesa, le Amministra-
zioni dello Stato di cui al precedente comma 
222, comunicano all’Agenzia del demanio, 
secondo le modalità ed i termini determinati 
con provvedimento del Direttore della mede-
sima Agenzia, i dati e le informazioni rela-
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tivi ai costi per l’uso degli edifici di pro-
prietà dello Stato e di terzi dalle stesse uti-
lizzati. Con provvedimenti del Direttore del-
l’Agenzia del demanio sono comunicati gli 
indicatori di performance elaborati dalla me-
desima Agenzia in termini di costo d’uso/ad-
detto sulla base dei dati e delle informazioni 
fornite dalle predette Amministrazioni dello 
Stato. Queste ultime, entro due anni dalla 
pubblicazione del relativo provvedimento 
sul sito internet dell’Agenzia del demanio, 
sono tenute ad adeguarsi ai migliori indica-
tori di performance ivi riportati»; 

c) il comma 224 è sostituito dal se-
guente: 

«224. Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 222-bis, sesto periodo, le maggiori 
entrate e i risparmi di spesa derivanti dai 
commi da 222 a 223 affluiscono al Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato».

6. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Go-
verno definisce, sentite la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e la società di 
cui all’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, un pro-
gramma straordinario di cessioni di immobili 
pubblici, compresi quelli detenuti dal Mini-
stero della difesa e non utilizzati per finalità 
istituzionali, tale da consentire introiti per il 
periodo 2014-2016 non inferiori a 500 mi-
lioni di euro annui.

7. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da ema-
nare entro dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, vengono indi-
viduati i beni immobili appartenenti all’Isti-
tuto nazionale di documentazione, innova-
zione e ricerca educativa da trasferire all’A-
genzia del demanio per la successiva dismis-
sione.

8. I programmi di spesa relativi agli inve-
stimenti pluriennali per la difesa nazionale 
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sono rideterminati in maniera tale da conse-
guire risparmi di spesa, anche in termini di 
indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni, pari a 100 milioni di euro per gli 
anni 2015 e 2016.

Stralciati ai sensi dell'articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 1120-quater) 

9. ................................................................. 
.......................................................................... 
..........................................................................

10. ............................................................... 
.......................................................................... 
..........................................................................

11. In relazione alle spese per consulta-
zioni elettorali le risorse stanziate sul 
«Fondo da ripartire per fronteggiare le spese 
derivanti dalle elezioni politiche, ammini-
strative, del Parlamento europeo e dall’attua-
zione dei referendum» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze sono ridotte di 100 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2014.

12. All’articolo 7 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. A decorrere dal 2014 le consultazioni 
elettorali per le elezioni dei sindaci, dei Pre-
sidenti delle province e delle regioni, dei 
Consigli comunali, provinciali e regionali, 
del Senato della Repubblica e della Camera 
dei deputati, si svolgono, compatibilmente 
con quanto previsto dai rispettivi ordina-
menti, in un’unica giornata nell’arco del-
l’anno. A tal fine, le operazioni di votazione 
si svolgono dalle ore 7 alle ore 22 della do-
menica»; 

b) al comma 2-bis, le parole: «nella 
medesima data» sono sostituite dalle se-
guenti: «nella medesima giornata».

13. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
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della presente legge, sono stabiliti ulteriori 
criteri e misure di riduzione e razionalizza-
zione della spesa necessarie a consentire il 
sopraindicato risparmio, anche attraverso la 
riduzione dei limiti massimi di spesa per se-
zione elettorale e l’individuazione di tetti di 
spesa per le singole componenti di costo.

14. Fermo restando il limite massimo di 
spesa annuale definito dal comma 11 per il 
complesso delle consultazioni elettorali che 
possono svolgersi in un anno, sono indivi-
duate idonee procedure per una congrua 
quantificazione di tutte le tipologie di spesa 
connesse allo svolgimento delle consulta-
zioni elettorali. Le amministrazioni interes-
sate da tali spese devono fornire tutti i 
dati, i parametri e le informazioni utili per 
effettuare tale quantificazione.

15. Entro il 1º gennaio 2015, tutti i Corpi 
di polizia, compresa l’Arma dei carabinieri, 
si avvalgono delle procedure informatiche 
del Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento dell’amministrazione gene-
rale, del personale e dei servizi – per il pa-
gamento al personale delle competenze fisse 
e accessorie. Entro il 1º gennaio 2015, le 
Forze armate dovranno avvalersi delle pro-
cedure informatiche del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento del-
l’amministrazione generale, del personale e 
dei servizi – per il pagamento al personale 
delle competenze fisse e accessorie. Per le 
Forze armate, compresa l’Arma dei carabi-
nieri, l’invio dei dati mensili di cui all’arti-
colo 1, comma 447, secondo periodo, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, cessa in 
corrispondenza della prima mensilità per il 
cui pagamento ci si avvale delle procedure 
informatiche indicate al primo e al secondo 
periodo del presente comma.

16. All’articolo 13 della legge 27 luglio 
2000, n. 212, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Il Garante del contribuente, operante 
in piena autonomia, è organo monocratico 
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le cui funzioni sono svolte, senza oneri a ca-
rico della finanza pubblica, dal presidente 
della commissione tributaria regionale nella 
cui circoscrizione è compresa la direzione 
regionale dell’Agenzia delle entrate»; 

b) il comma 4 è abrogato.

17. Le disposizioni di cui al comma 16 
hanno effetto a decorrere dal 1º gennaio 
2014. Conseguentemente, dalla medesima 
data decade l’organo operante alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

18. All’articolo 4, comma 32, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, dopo le parole: 
«e 2013» sono aggiunte le seguenti: «, non-
ché negli anni 2015 e 2016».

19. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 515, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, è soppressa a decorrere 
dall’anno 2015.

20. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 139, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, è soppressa.

21. All’articolo 2, comma 241, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, dopo l’ultimo pe-
riodo è aggiunto il seguente: «In deroga alla 
previsione di cui al periodo precedente, 
l’Autorità di cui all’articolo 10 della legge 
10 ottobre 1990, n. 287, restituisce entro il 
31 gennaio 2014 le somme trasferite, per 
l’anno 2012, dalle autorità contribuenti quale 
quota delle entrate di cui all’articolo 23 
della legge 12 agosto 1982, n. 576, e suc-
cessive modificazioni, delle entrate di cui al-
l’articolo 2, comma 38, della legge 14 no-
vembre 1995, n. 481, delle entrate di cui al-
l’articolo 1, comma 6, lettera c), numero 5), 
della legge 31 luglio 1997, n. 249, e delle 
entrate di cui all’articolo 1, comma 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e succes-
sive modificazioni; le restanti somme sa-
ranno restituite in dieci annualità costanti 
da erogare entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, a partire dal 2015».
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22. Il comma 523 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito 
dal seguente: 

«523. Per gli anni 2014 e 2015 è attri-
buita all’Autorità di cui al codice in materia 
di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, una 
quota pari a 2 milioni di euro, per ciascun 
anno, a valere su ciascuna delle seguenti 
fonti di finanziamento: entrate di cui all’arti-
colo 23 della legge n. 576 del 1982, e suc-
cessive modificazioni; entrate di cui all’arti-
colo 2, comma 38, della legge n. 481 del 
1995; entrate di cui all’articolo 1, comma 
6, lettera c), numero 5), della legge n. 249 
del 1997; entrate di cui all’articolo 1, 
comma 67, della legge n. 266 del 2005, e 
successive modificazioni; entrate di cui al-
l’articolo 10, comma 7-ter, della legge 10 
ottobre 1990, n. 287, ed entrate di cui all’ar-
ticolo 40 della legge n. 724 del 23 dicembre 
1994. Per gli anni 2014 e 2015 è attribuita, 
all’Autorità di cui alla legge 12 giugno 
1990, n. 146, una quota pari a 0,17 milioni 
di euro, per ciascun anno, a valere su cia-
scuna delle seguenti fonti di finanziamento: 
entrate di cui al citato articolo 23 della 
legge n. 576 del 1982, e successive modifi-
cazioni; entrate di cui al citato articolo 2, 
comma 38, della legge n. 481 del 1995; en-
trate di cui al citato articolo 1, comma 6, 
lettera c), numero 5), della legge n. 249 
del 1997; entrate di cui al citato articolo 1, 
comma 67, della legge n. 266 del 2005, e 
successive modificazioni; entrate di cui al-
l’articolo 10, comma 7-ter, della legge 10 
ottobre 1990, n. 287, ed entrate di cui all’ar-
ticolo 40 della legge n. 724 del 23 dicembre 
1994; una quota pari a 0,98 milioni di euro, 
per ciascun anno, delle entrate di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
e successive modificazioni, e delle entrate di 
cui all’articolo 59, comma 39, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449».

23. A decorrere dall’anno 2014, ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi di finanza 
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pubblica concordati in sede europea e del ri-
spetto dei saldi strutturali di finanza pub-
blica, gli enti di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 1996, n. 103, possono as-
solvere alle disposizioni vigenti in materia 
di contenimento della spesa dell’apparato 
amministrativo effettuando un riversamento 
a favore dell’entrata del bilancio dello Stato 
entro il 30 giugno di ciascun anno, pari al 
12 per cento della spesa sostenuta per con-
sumi intermedi nell’anno 2010. Per detti 
enti, la presente disposizione sostituisce tutta 
la normativa vigente in materia di conteni-
mento della spesa pubblica che prevede, ai 
fini del conseguimento dei risparmi di fi-
nanza pubblica, il concorso delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, commi 2 e 
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
ferme restando, in ogni caso, le disposizioni 
vigenti che recano vincoli in materia di 
spese di personale.

24. In considerazione dell’adozione del 
bilancio unico d’ateneo, previsto dal decreto 
legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, adottato 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera 
b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, il fabbisogno finanziario pro-
grammato per l’anno 2014 del sistema uni-
versitario, di cui all’articolo 1, comma 116, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è de-
terminato incrementando del 3 per cento il 
fabbisogno programmato nell’anno 2013.

25. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le azioni 
della società Promuovi Italia s.p.a., costituita 
sulla base del comma 8-bis dell’articolo 12 
del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80, come modificato 
dal comma 74 dell’articolo 12 del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n.135, sono trasferite a titolo gratuito al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo esercita i diritti dell’azionista, 
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d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze. Le azioni sono inalienabili. I 
componenti del consiglio di amministrazione 
di Promuovi Italia s.p.a. attualmente in ca-
rica decadono dalla data di pubblicazione 
della presente legge, senza applicazione del-
l’articolo 2383, terzo comma, del codice ci-
vile e restano in carica fino alla data dell’as-
semblea da convocare, entro trenta giorni, 
per il rinnovo degli organi decaduti e per 
le modifiche statutarie necessarie ai sensi 
della presente disposizione. Il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, nell’esercizio dei propri diritti 
di azionista, provvede a nominare il nuovo 
organo amministrativo, che sarà un ammini-
stratore unico per il primo triennio. A se-
guito del trasferimento, il patrimonio netto 
dell’ENIT – Agenzia nazionale del turismo 
è ridotto del valore contabile corrispondente 
alla partecipazione trasferita. La società 
svolge attività di assistenza tecnica al Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo in ordine alla gestione di azioni mi-
rate allo sviluppo dei sistemi turistici, non-
ché funzioni di supporto agli interventi a so-
stegno dello sviluppo delle attività economi-
che e occupazionali della filiera dell’indu-
stria turistica e dei settori merceologici ad 
essa collegati. Attraverso la stipula di speci-
fiche convenzioni con ENIT – Agenzia na-
zionale del turismo, e nei limiti dell’attività 
prevalente svolta per il Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, può 
prevedersi lo svolgimento di attività in fa-
vore di altre amministrazioni pubbliche. Il 
collegio sindacale della società è composto 
da tre membri effettivi, di cui uno con fun-
zioni di presidente, e due supplenti. Uno dei 
membri effettivi è designato dal Ministro 
dell’economia e delle finanze. Entro il ter-
mine di sei mesi i costi di gestione della so-
cietà devono essere ridotti del 50 per cento. 
Il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo presenta ogni anno al Parla-
mento una relazione sull’attività svolta dalla 
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società. La Corte dei conti esercita il con-
trollo sulla gestione finanziaria della società 
ai sensi dell’articolo 12 della legge 21 
marzo 1958, n. 259. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. Tutte le operazioni di cui 
al presente comma sono effettuate in regime 
di neutralità fiscale. Tutti i relativi atti, con-
tratti, convenzioni e trasferimenti sono esenti 
da qualsivoglia tributo, comunque denomi-
nato.

26. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto, può predi-
sporre un piano di ristrutturazione e raziona-
lizzazione, anche mediante fusione e incor-
porazione, delle società direttamente o indi-
rettamente controllate e di quelle intera-
mente detenute che rispondono ai requisiti 
della legislazione europea in materia di in 
house providing.

27. Al fine di favorire l’intervento con-
giunto di soggetti pubblici e privati, con la 
maggioranza in ogni caso costituita da mem-
bri designati dai fondatori pubblici, il limite 
massimo di cinque componenti degli organi 
di amministrazione, previsto dall’articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si 
applica alle istituzioni culturali che compro-
vino la gratuità dei relativi incarichi.

28. L’articolo 43, comma 10, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, si interpreta nel 
senso che il diritto di rivalsa si esercita an-
che per gli oneri finanziari sostenuti dallo 
Stato per la definizione delle controversie 
dinanzi alla Corte europea dei diritti del-
l’uomo che si siano concluse con decisione 
di radiazione o cancellazione della causa 
dal ruolo ai sensi degli articoli 37 e 39 della 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo.

29. Alla scadenza dello stato di emer-
genza, le amministrazioni e gli enti ordina-
riamente competenti, individuati anche ai 
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sensi dell’articolo 5, commi 4-ter e 4-quater, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, suben-
trano in tutti i rapporti attivi e passivi, nei 
procedimenti giurisdizionali pendenti, anche 
ai sensi dell’articolo 110 del codice di pro-
cedura civile, nonché in tutti quelli derivanti 
dalle dichiarazioni di cui all’articolo 5-bis, 
comma 5, del decreto-legge 7 settembre 
2001, n. 343, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, già fa-
centi capo ai soggetti nominati ai sensi del-
l’articolo 5 della medesima legge n. 225 del 
1992. Le disposizioni di cui al presente 
comma trovano applicazione nelle sole ipo-
tesi in cui i soggetti nominati ai sensi del-
l’articolo 5 della medesima legge n. 225 
del 1992 siano rappresentanti delle ammini-
strazioni e degli enti ordinariamente compe-
tenti ovvero soggetti dagli stessi designati.

30. Al fine di proseguire nell’attività di 
monitoraggio e di revisione dei fabbisogni 
e dei costi standard delle funzioni e dei ser-
vizi resi, nei settori diversi dalla sanità, dalle 
regioni e dagli enti locali, è autorizzata la 
spesa di 4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014, 2015 e 2016.

31. A decorrere dall’anno accademico 
2014/2015 il termine di 5 anni indicato al-
l’articolo 2, comma 2, del decreto ministe-
riale del 1 agosto 2005, concernente il rias-
setto delle scuole di specializzazione di area 
sanitaria, è ridotto a 4 anni. Nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto, 
da emanare, di concerto con i Ministri della 
salute e dell’economia e delle finanze, entro 
il 30 marzo 2014, può stabilire una diversa 
durata dei corsi di formazione specialistica 
entro il limite di cinque anni.

32. Sulla base degli indirizzi indicati dal 
Comitato interministeriale di cui all’articolo 
49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in 
considerazione delle attività svolte dal Com-
missario straordinario di cui al comma 2 del 
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medesimo articolo e delle proposte da questi 
formulate, entro il 31 luglio 2014 sono adot-
tate misure di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa, di ridimensionamento 
delle strutture, di riduzione delle spese per 
beni e servizi, nonché di ottimizzazione del-
l’uso degli immobili tali da assicurare, anche 
nel bilancio di previsione, una riduzione 
della spesa delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in misura non in-
feriore a 600 milioni di euro nell’anno 2015 
e 1.310 milioni di euro per gli anni 2016 e 
2017. Il Commissario riferisce ogni tre mesi 
al Comitato interministeriale in ordine allo 
stato di adozione delle misure di cui al 
primo periodo.

33. Nelle more della definizione degli in-
terventi correttivi di cui al comma 32, le do-
tazioni finanziarie iscritte a legislazione vi-
gente, in termini di competenza e cassa, 
delle spese rimodulabili delle missioni di 
spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 
21, comma 5, lettera b), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, sono accantonate e 
rese indisponibili per gli importi di 256 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e 622 milioni 
di euro annui per gli anni 2016 e 2017, se-
condo quanto indicato nell’allegato 3 alla 
presente legge. Restano escluse dagli accan-
tonamenti le spese iscritte negli stati di pre-
visione dei Ministeri per i beni e le attività 
culturali e dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, nonché le spese iscritte nel-
l’ambito della missione «Ricerca e innova-
zione» e gli stanziamenti relativi al Fondo 
per lo sviluppo e la coesione e quelli relativi 
alla realizzazione delle opere e delle attività 
connesse allo svolgimento del grande evento 
Expo Milano. Restano altresì esclusi gli in-
terventi sui quali sono state operate riduzioni 
di spesa ai sensi, rispettivamente, dell’arti-
colo 10, commi 36 e 37, e dell’articolo 
17, commi 4 e 5. Le amministrazioni po-
tranno proporre variazioni compensative, an-
che relative a missioni diverse, tra gli accan-
tonamenti interessati, nel rispetto dell’inva-



Atti parlamentari – 258 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

rianza sui saldi di finanza pubblica. Resta 
preclusa la rimodulazione degli accantona-
menti di spese correnti a valere su quelli 
di conto capitale. A seguito dell’adozione 
degli interventi correttivi di cui al comma 
32, si provvederà a rendere disponibili le 
somme accantonate. Qualora si verifichi 
uno scostamento rispetto alle previsioni di 
risparmio di cui al primo periodo, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con pro-
prio decreto, provvede alla riduzione delle 
suddette somme accantonate, nella misura 
necessaria al raggiungimento dei predetti 
obiettivi.

34. A seguito delle misure di cui al 
comma 32, per gli anni 2015, 2016 e 2017 
le regioni e le province autonome, a valere 
sui risparmi connessi alle predette misure, 
assicurano un contributo alla finanza pub-
blica pari a complessivi 344 milioni di euro, 
mediante gli importi di cui ai commi 449- 
bis e 454 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, come modificati dal-
l’articolo 14 della presente legge. Parimenti, 
per gli anni 2016 e 2017 gli enti locali me-
diante le percentuali recate ai commi 2 e 
6 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 
2011, n. 183, come modificate dall’articolo 
15 della presente legge, assicurano un con-
tributo di 275 milioni di euro annui per i co-
muni e di 69 milioni di euro annui per le 
province.

35. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro il 15 gen-
naio 2015, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per 
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni della misura 
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti 
tali da assicurare maggiori entrate pari a 
3.000 milioni di euro per l’anno 2015, 
7.000 milioni di euro per l’anno 2016 e 
10.000 milioni di euro a decorrere dal 
2017. Le misure di cui al periodo precedente 
non sono adottate o sono adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati nel medesimo 
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periodo ove, entro la data del 1º gennaio 
2015, siano approvati provvedimenti norma-
tivi che assicurino, in tutto o in parte, i pre-
detti importi attraverso il conseguimento di 
maggiori entrate ovvero di risparmi di spesa 
mediante interventi di razionalizzazione e di 
revisione della spesa pubblica.

36. Le autorizzazioni di spesa concernenti 
trasferimenti correnti in favore di imprese 
pubbliche e private, elencate nell’allegato 4 
alla presente legge, sono ridotte per gli im-
porti ivi indicati. Le erogazioni alle imprese 
effettuate ai sensi delle autorizzazioni di 
spesa di cui al precedente periodo spettano 
nei limiti dei relativi stanziamenti iscritti in 
bilancio, così come rideterminati per effetto 
delle riduzioni di cui medesimo periodo.

37. Le disponibilità di competenza e di 
cassa delle spese del bilancio dello Stato 
per consumi intermedi sono ridotte di 150 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2014, secondo quanto indicato nell’allegato 
5 alla presente legge. Per effettive, motivate 
e documentate esigenze, su proposta delle 
Amministrazioni, possono essere disposte 
variazioni compensative tra i capitoli interes-
sati, con invarianza degli effetti sull’indebi-
tamento netto delle pubbliche amministra-
zioni. Restano escluse dalle citate riduzioni 
le spese iscritte negli stati di previsione dei 
Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo e dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nonché le spese iscritte 
nell’ambito della missione «Ricerca e inno-
vazione».

Stralciati ai sensi dell'articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 1120-quinquies) 

38. ............................................................... 
.......................................................................... 
..........................................................................

39. ............................................................... 
.......................................................................... 
..........................................................................

40. ............................................................... 
.......................................................................... 
..........................................................................

41. Le gestioni commissariali di cui al-
l’articolo 2, comma 1, della legge 15 ottobre 
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2013, n. 119, nonché quelle disposte in ap-
plicazione dell’articolo 1, comma 115, terzo 
periodo, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, cessano il 30 giugno 2014.

Art. 11.

(Razionalizzazione della spesa 
nel pubblico impiego)

1. Per gli anni 2015-2017, l’indennità di 
vacanza contrattuale da computare quale an-
ticipazione dei benefìci complessivi che sa-
ranno attribuiti all’atto del rinnovo contrat-
tuale ai sensi dell’articolo 47-bis, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è quella in godimento al 31 dicem-
bre 2013 ai sensi dell’articolo 9, comma 
17, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122

2. All’articolo 9, comma 17, del decreto- 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: «Si dà luogo alle proce-
dure contrattuali e negoziali ricadenti negli 
anni 2013 e 2014 del personale dipendente 
dalle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, per la sola parte normativa e senza 
possibilità di recupero per la parte econo-
mica».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
si applicano anche al personale convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale.

4. Per effetto delle disposizioni recate dai 
commi 1, 2 e 3, per il periodo 2015-2017, 
l’accantonamento a cui sono tenute le re-
gioni ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, non deve tenere 
conto dell’indennità di vacanza contrattuale 
riferita al predetto periodo 2015-2017.
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5. All’articolo 9, comma 2-bis, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, le parole: «e sino al 31 dicem-
bre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «e 
sino al 31 dicembre 2014». Al medesimo 
comma è inoltre aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «A decorrere dal 1° gennaio 
2015, le risorse destinate annualmente al 
trattamento economico accessorio sono de-
curtate di un importo pari alle riduzioni ope-
rate per effetto del precedente periodo».

6. A decorrere dal 1º gennaio 2014 e fino 
al 31 dicembre 2016, i compensi professio-
nali liquidati a seguito di sentenza favore-
vole per le pubbliche amministrazioni ai 
sensi del regio decreto 27 novembre 1933, 
n. 1578, o di altre analoghe disposizioni le-
gislative o contrattuali, in favore dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, ivi incluso il personale del-
l’Avvocatura dello Stato, sono corrisposti 
nella misura del 75 per cento. Le somme 
provenienti dalle riduzioni di spesa di cui 
al presente comma sono versate annualmente 
dagli enti e dalle amministrazioni dotate di 
autonomia finanziaria ad apposito capitolo 
di bilancio dello Stato. La disposizione di 
cui al precedente periodo non si applica 
agli enti territoriali e agli enti, di compe-
tenza regionale o delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, del Servizio sanita-
rio nazionale.

Stralciato ai sensi dell'articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 1120-sexies) 

7. ................................................................. 
.......................................................................... 
..........................................................................

8. All’articolo 66 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) al comma 9, le parole: «pari al 50 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«pari al 40 per cento»; 
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b) al comma 13-bis, il secondo periodo 
è sostituito dal seguente: «La predetta fa-
coltà è fissata nella misura del 50 per cento 
per gli anni 2014 e 2015, del 60 per cento 
nell’anno 2016, dell’80 per cento nell’anno 
2017 e del 100 per cento a decorrere dal-
l’anno 2018»; 

c) al comma 14, l’ultimo periodo è so-
stituito dal seguente: «La predetta facoltà as-
sunzionale è fissata nella misura del 50 per 
cento per gli anni 2014 e 2015, del 60 per 
cento nell’anno 2016, dell’80 per cento nel-
l’anno 2017 e del 100 per cento a decorrere 
dall’anno 2018».

9. All’articolo 9, comma 8, del decreto- 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, il primo e il secondo periodo 
sono sostituiti dai seguenti: «Nell’anno 
2016, le amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 523, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, possono procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato, 
nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 60 per cento di quella relativa 
al personale cessato nell’anno precedente. 
La predetta facoltà assunzionale è fissata 
nella misura dell’80 per cento nell’anno 
2017 e del 100 per cento a decorrere dal-
l’anno 2018».

10. Al fine di incrementare l’efficienza 
dell’impiego delle risorse tenendo conto 
della specificità e delle peculiari esigenze 
del Comparto sicurezza, le relative ammini-
strazioni possono procedere per l’anno 
2014, in deroga ai limiti di cui all’articolo 
66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed all’articolo 1, comma 91, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, e, comunque, con 
un turn over complessivo relativo allo stesso 
anno non superiore al 55 per cento, ad ulte-
riori assunzioni di personale a tempo inde-
terminato nel limite di un contingente com-
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plessivo corrispondente ad una spesa annua 
lorda pari a 50 milioni di euro per l’anno 
2014 e a 120 milioni a decorrere dall’anno 
2015, con riserva di assunzione di 1.000 
unità per la Polizia di Stato, 1.000 unità 
per e l’Arma dei carabinieri e 600 unità 
per il Corpo della guardia di finanza. A 
tale fine è istituito un apposito fondo nello 
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze con una dotazione pari a 
50 milioni di euro per l’anno 2014 e a 120 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

11. Le assunzioni di cui al comma 10 
possono essere riservate al personale volon-
tario in ferma prefissata di un anno delle 
Forze armate e sono autorizzate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, nonché 
del Ministro responsabile dell’amministra-
zione che intende procedere alle assunzioni.

12. A decorrere dal 1º gennaio 2014 le di-
sposizioni di cui all’articolo 23-ter del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, in materia di tratta-
menti economici, si applicano a chiunque ri-
ceva a carico delle finanze pubbliche retri-
buzioni o emolumenti comunque denominati 
in ragione di rapporti di lavoro subordinato 
o autonomo intercorrenti con le autorità am-
ministrative indipendenti e con le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, ivi in-
cluso il personale di diritto pubblico di cui 
all’articolo 3 del medesimo decreto legisla-
tivo.

13. Sono soggetti al limite di cui all’arti-
colo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, anche 
gli emolumenti dei componenti degli organi 
di amministrazione, direzione e controllo 
delle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
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marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, ove previsti dai rispettivi ordinamenti.

14. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina di cui ai commi 12 e 13 sono compu-
tate in modo cumulativo le somme comun-
que erogate all’interessato a carico di uno 
o più organismi o amministrazioni, fatti 
salvi i compensi percepiti per prestazioni oc-
casionali.

15. Le risorse rivenienti dall’applicazione 
delle misure di cui ai commi da 13 a 14, 
per le amministrazioni di cui all’articolo 
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono an-
nualmente versate al Fondo ammortamento 
dei titoli di Stato ai sensi del comma 4 del 
medesimo articolo 23-ter e, per le restanti 
amministrazioni ricomprese nei commi da 
12 a 14 del presente articolo, restano acqui-
site nei rispettivi bilanci ai fini del migliora-
mento dei relativi saldi.

16. Le regioni adeguano, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, nell’ambito della propria autonomia 
statutaria e legislativa, i rispettivi ordina-
menti alle disposizioni di cui ai commi da 
12 a 15. Tale adeguamento costituisce 
adempimento necessario ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n.174, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213, ed integra 
le condizioni previste dalla relativa lettera i).

17. L’articolo 10, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 settembre 
2007, n. 170, e l’articolo 11, comma 8, del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 
giugno 2002, n. 163, si interpretano nel 
senso che la prestazione lavorativa resa nel 
giorno destinato al riposo settimanale o nel 
festivo infrasettimanale non dà diritto a retri-
buzione a titolo di lavoro straordinario se 
non per le ore eccedenti l’ordinario turno 
di servizio giornaliero. Sono fatti salvi gli 
effetti delle sentenze passate in giudicato 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge.
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18. Per gli enti nazionali di previdenza e 
assistenza sociale pubblici, i risparmi di 
cui al comma 5 concorrono al consegui-
mento degli obiettivi di cui all’articolo 1, 
comma 108, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228.

19. L’autorizzazione di spesa relativa alle 
indennità di cui all’articolo 171 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, e successive modificazioni, è ri-
dotta di un importo pari a 10 milioni di euro 
per l’anno 2014 e a 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015.

20. All’articolo 181, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, le parole: «del 90 per 
cento» sono sostitute dalle seguenti: «del 
50 per cento».

21. Per effetto delle disposizioni di cui ai 
commi 1, 2, 3, 4 e 5 il livello del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale cui 
concorre ordinariamente lo Stato è ridotto 
di 540 milioni di euro per l’anno 2015 e 
610 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2016. La predetta riduzione è ripartita tra 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano secondo criteri e modalità pro-
posti in sede di autocoordinamento dalle re-
gioni e province autonome di Trento e di 
Bolzano medesime, da recepire, in sede di 
espressione dell’intesa sancita dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano per la ripartizione del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard, entro il 30 
giugno 2014. Qualora non intervenga la pro-
posta entro i termini predetti, la riduzione è 
attribuita secondo gli ordinari criteri di ripar-
tizione del fabbisogno sanitario nazionale 
standard. Le regioni a statuto speciale e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
ad esclusione della Regione siciliana, assicu-
rano il concorso di cui al presente comma 
mediante le procedure previste dall’articolo 
27 della legge 5 maggio 2009, n. 42. Fino 
all’emanazione delle norme di attuazione di 
cui al predetto articolo 27, l’importo del 
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concorso alla manovra di cui al presente 
comma è annualmente accantonato, a valere 
sulle quote di compartecipazione ai tributi 
erariali.

Art. 12.

(Razionalizzazione della spesa previdenziale)

1. Per il triennio 2014-2016 la rivaluta-
zione automatica dei trattamenti pensioni-
stici, secondo il meccanismo stabilito dal-
l’articolo 34, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, è riconosciuta: 

a) nella misura del 100 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
pari o inferiori a tre volte il trattamento mi-
nimo INPS. Per le pensioni di importo supe-
riore a tre volte il predetto trattamento mi-
nimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto previsto dalla pre-
sente lettera, l’aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

b) nella misura del 90 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a tre volte il trattamento minimo 
INPS e pari o inferiori a quattro volte il trat-
tamento minimo INPS con riferimento al-
l’importo complessivo dei trattamenti mede-
simi. Per le pensioni di importo superiore a 
quattro volte il predetto trattamento minimo 
e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante 
sulla base di quanto previsto dalla presente 
lettera, l’aumento di rivalutazione è comun-
que attribuito fino a concorrenza del pre-
detto limite maggiorato; 

c) nella misura del 75 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a quattro volte il trattamento mi-
nimo INPS e pari o inferiori a cinque volte 
il trattamento minimo INPS con riferimento 
all’importo complessivo dei trattamenti me-
desimi. Per le pensioni di importo superiore 
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a cinque volte il predetto trattamento mi-
nimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spet-
tante sulla base di quanto previsto dalla pre-
sente lettera, l’aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

d) nella misura del 50 per cento per i 
trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a cinque volte il trattamento mi-
nimo INPS con riferimento all’importo com-
plessivo dei trattamenti medesimi e, per il 
solo anno 2014, non è riconosciuta con rife-
rimento alle fasce di importo superiori a sei 
volte il trattamento minimo INPS. Al 
comma 236 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, il primo periodo è 
soppresso, e al secondo periodo sono sop-
presse le parole: «Per le medesime finalità».

2. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e con 
riferimento ai soggetti che maturano i requi-
siti per il pensionamento a decorrere dalla 
predetta data: 

a) all’articolo 12, comma 7, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, le parole: «90.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «50.000 euro», le 
parole: «150.000 euro» sono sostituite dalle 
seguenti: «100.000 euro» e le parole: 
«60.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: 
«50.000 euro»; 

b) all’articolo 3 del decreto-legge 28 
marzo 1997, n. 79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e 
successive modificazioni, al comma 2, primo 
periodo, le parole: «decorsi sei mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «decorsi dodici 
mesi».

3. Resta ferma l’applicazione della disci-
plina vigente prima dell’entrata in vigore 
della presente legge per i soggetti che hanno 
maturato i relativi requisiti entro il 31 di-
cembre 2013.
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4. A decorrere dal 1º gennaio 2014 e per 
un periodo di tre anni, sugli importi dei trat-
tamenti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie 
complessivamente superiori a 150.000 euro 
lordi annui, è dovuto un contributo di soli-
darietà a favore delle gestioni previdenziali 
obbligatorie, pari al 5 per cento della parte 
eccedente il predetto importo fino a 
200.000 euro, nonché pari al 10 per cento 
per la parte eccedente 200.000 euro e al 
15 per cento per la parte eccedente 
250.000 euro. Ai fini dell’applicazione della 
predetta trattenuta è preso a riferimento il 
trattamento pensionistico complessivo lordo 
per l’anno considerato. L’INPS, sulla base 
dei dati che risultano dal casellario centrale 
dei pensionati, istituito con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. 1388, e successive modificazioni, è tenuto 
a fornire a tutti gli enti interessati i necessari 
elementi per l’effettuazione della trattenuta 
del contributo di solidarietà, secondo moda-
lità proporzionali ai trattamenti erogati. Le 
somme trattenute vengono acquisite dalle 
competenti gestioni previdenziali obbligato-
rie, anche al fine di concorrere al finanzia-
mento degli interventi di cui all’articolo 7, 
comma 2, della presente legge.

5. L’ultimo periodo dell’articolo 1, 
comma 763, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, si interpreta nel senso che gli atti e 
le deliberazioni in materia previdenziale 
adottati dagli enti di cui al medesimo 
comma 763 ed approvati dai Ministeri vigi-
lanti prima della data di entrata in vigore 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si in-
tendono legittimi ed efficaci a condizione 
che siano finalizzati ad assicurare l’equili-
brio finanziario di lungo termine.
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TITOLO IV

RAPPORTI FINANZIARI CON GLI ENTI 
TERRITORIALI

Art. 13.

(Patto di stabilità interno delle regioni)

1. Al comma 449 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono appor-
tate le seguenti modifiche: 

a) il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Il complesso delle spese finali, in 
termini di competenza eurocompatibile, delle 
regioni a statuto ordinario non può essere 
superiore per l’anno 2013 all’importo di 
20.090 milioni di euro, per l’anno 2014 al-
l’importo di 19.390 milioni di euro e per 
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 al-
l’importo di 19.099 milioni di euro.»; 

b) al secondo periodo, le parole: «per 
gli esercizi dal 2013 al 2016» sono sostituite 
dalle seguenti: «per l’esercizio 2013»; 

c) al secondo periodo, le parole: «di 
ciascun anno» sono sostituite dalla seguente: 
«2013».

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, dopo il comma 449, è inserito 
il seguente: 

«449-bis. Il complesso delle spese finali 
in termini di competenza eurocompatibile 
di ciascuna regione a statuto ordinario non 
può essere superiore, per ciascuno degli 
anni dal 2014 al 2017, agli importi indicati 
nella tabella seguente: 



Atti parlamentari – 270 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Regione 

Obiettivi patto di stabilità interno 
(milioni di euro) 

Anno 2014 
Anni 

2015-2017 

Piemonte . . . . . . . . . . . 1.928 1.901 
Liguria . . . . . . . . . . . . 714 704 
Lombardia . . . . . . . . . . 3.026 2.960 
Veneto . . . . . . . . . . . . 1.515 1.485 
Emilia-Romagna . . . . . 1.514 1.485 
Toscana . . . . . . . . . . . 1.440 1.418 
Umbria . . . . . . . . . . . . 548 543 
Marche . . . . . . . . . . . . 637 628 
Lazio . . . . . . . . . . . . . 1.943 1.909 
Abruzzo . . . . . . . . . . . 673 666 
Molise . . . . . . . . . . . . 261 259 
Campania . . . . . . . . . . 2.327 2.304 
Puglia . . . . . . . . . . . . . 1.305 1.289 
Basilicata . . . . . . . . . . 539 535 
Calabria . . . . . . . . . . . 1.022 1.013 

TOTALE . . . 19.390 19.099 
».

3. Al comma 450 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: 
«dal 2013 al 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 2013 al 2017» e le parole: «del 
comma 449» sono sostituite dalle seguenti: 
«dei commi 449 e 449-bis».

4. Al comma 454 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, la parola: «2016» 
è sostituita dalla seguente: «2017»; 

b) al primo periodo, alla lettera d), l’a-
linea è sostituito dal seguente: 

«d) degli importi indicati nella se-
guente tabella: 

Regione o Provincia autonoma 

Importo 
(in milioni di euro) 

Anno 2014 
Anni 

2015-2017 

Trentino-Alto Adige . . . . . . . 2 3 
Provincia autonoma Bolzano/ 
Bozen . . . . . . . . . . . . . . . . . 

26 35 

Provincia autonoma Trento . . 25 34 
Friuli-Venezia Giulia . . . . . . 56 75 
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Regione o Provincia autonoma 

Importo 
(in milioni di euro) 

Anno 2014 
Anni 

2015-2017 

Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . 7 9 
Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . 133 178 
Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . 51 69 

TOTALE RSS . . . . . . . . 300 403 
»; 

c) al primo periodo, dopo la lettera d) è 
inserita la seguente: «e) degli ulteriori con-
tributi disposti a carico delle autonomie spe-
ciali»; 

d) al secondo periodo, la parola: 
«2016» è sostituita dalla seguente: «2017».

5. Al comma 455 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, la parola: «2016» 
è sostituita dalla seguente: «2017»; 

b) al primo periodo, alla lettera d), l’a-
linea è sostituito dal seguente: «d) degli im-
porti indicati nella tabella di cui al comma 
454»; 

c) al primo periodo, dopo la lettera d) è 
inserita la seguente: «e) degli ulteriori con-
tributi disposti a carico delle autonomie spe-
ciali.».

6. Il comma 463 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è abrogato 
a decorrere dall’esercizio 2014.

7. Al comma 17 dell’articolo 32 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, la parola: «2014» 
è sostituita dalla seguente: «2015»; 

b) il quinto periodo è soppresso; 
c) al sesto periodo, la parola: «2013» è 

sostituita dalla seguente: «2014»; 
d) all’ultimo periodo, le parole: «e 

2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«, 2013, 2014 e 2015».
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8. Al fine di assicurare il concorso delle 
regioni a statuto speciale e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano all’equili-
brio dei bilanci e alla sostenibilità del debito 
pubblico, in attuazione dell’articolo 97, 
primo comma, della Costituzione così 
come modificato dalla legge costituzionale 
20 aprile 2012, n. 1, le nuove e maggiori 
entrate erariali derivanti dal decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, e dal decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono 
riservate all’Erario, per un periodo di cinque 
anni a decorrere dal 1º gennaio 2014 per es-
sere interamente destinate alla copertura de-
gli oneri per il servizio del debito pubblico, 
al fine di garantire la riduzione del debito 
pubblico stesso nella misura e nei tempi sta-
biliti dal Trattato sulla stabilità, sul coordi-
namento e sulla governance nell’unione eco-
nomica e monetaria, fatto a Bruxelles il 2 
marzo 2012, ratificato con la legge 23 luglio 
2012, n. 114. Con apposito decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sentiti 
i Presidenti delle giunte regionali interessati, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabilite le modalità di individuazione 
del maggior gettito, attraverso separata con-
tabilizzazione.

9. In applicazione dell’articolo 8 della 
legge 26 novembre 1981, n. 690, per la re-
gione Valle d’Aosta si provvede per ciascun 
esercizio finanziario all’individuazione del 
maggior gettito con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze d’intesa con il 
Presidente della giunta regionale. In caso 
di mancata intesa entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze di cui al 
comma 8, e fino alla conclusione dell’intesa 
stessa, per la regione Valle d’Aosta si prov-
vede in via amministrativa con i medesimi 
criteri individuati per le altre autonomie spe-
ciali.
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10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 
cessano di avere applicazione qualora ven-
gano raggiunte intese, entro il 30 aprile 
2014, tra lo Stato e ciascuna autonomia spe-
ciale in merito all’adozione di interventi di-
versi, in grado di concorrere in misura corri-
spondente al conseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica per il periodo conside-
rato nei medesimi commi 8 e 9.

11. Lo Stato, le regioni e le province 
autonome possono, con accordo in Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, da concludere entro il 30 
aprile 2014,  individuare criteri e modalità 
per il concorso alla finanza pubblica da 
parte delle medesime regioni e province 
autonome, nel rispetto dei saldi di finanza 
pubblica come complessivamente definiti. 
Con il predetto accordo le regioni a statuto 
speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano possono cedere alle regioni a 
statuto ordinario spazi finanziari nell’ambito 
del patto di stabilità interno ovvero le 
somme ad esse dovute per gli anni 2012 e 
2013 per effetto dell’applicazione della sen-
tenza della Corte costituzionale 31 ottobre 
2012, n. 241, mentre le regioni a statuto or-
dinario possono cedere spazi finanziari nel-
l’ambito del patto di stabilità interno a fa-
vore delle regioni a statuto speciale e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

12. Per l’anno 2014, le regioni a statuto 
ordinario assicurano un ulteriore concorso 
alla finanza pubblica, in termini di saldo 
netto da finanziare, per l’importo comples-
sivo di 560 milioni di euro secondo gli im-
porti indicati, per ciascuna regione a statuto 
ordinario, nella tabella seguente: 

Regioni a statuto ordinario 
Riduzioni anno 2014 
(in migliaia di euro) 

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . 51.178 
Liguria . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.959 
Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . 135.234 
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . 59.979 
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Regioni a statuto ordinario 
Riduzioni anno 2014 
(in migliaia di euro) 

Emilia-Romagna . . . . . . . . . . 57.156 
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . 42.982 
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.834 
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.794 
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68.676 
Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . 12.026 
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.615 
Campania . . . . . . . . . . . . . . . 39.295 
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29.114 
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . 4.390 
Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . 13.768 

TOTALE . 560.000 

13. Gli importi indicati per ciascuna re-
gione a statuto ordinario nella tabella di 
cui al comma 12 possono essere modificati, 
a invarianza di concorso complessivo, me-
diante accordo da sancire, entro il 31 gen-
naio 2014, nella Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
da recepire con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro il 28 febbraio 
2014.

14. Le somme di cui al comma 12, ov-
vero quelle del comma 13 in caso di ac-
cordo, sono versate ad apposito capitolo del-
l’entrata del bilancio statale entro il 31 
marzo 2014 e non sono considerati ai fini 
del patto di stabilità interno.

15. Nel caso di mancato versamento entro 
il predetto termine del 31 marzo 2014, gli 
importi dovuti da ciascuna regione sono por-
tati in riduzione dalle risorse a qualunque ti-
tolo dovute dallo Stato alle regioni a statuto 
ordinario, escluse quelle destinate al finan-
ziamento corrente del Servizio sanitario na-
zionale e del trasporto pubblico locale, entro 
il termine del 30 aprile 2014. Entro il ter-
mine del 15 aprile 2014 ciascuna regione 
può indicare al Ministero dell’economia e 
delle finanze-Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato le risorse da assogget-
tare a riduzione.
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16. Per l’anno 2014, con le procedure pre-
viste dall’articolo 27 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, le regioni a statuto speciale e 
le province autonome di Trento e di Bolzano 
assicurano un ulteriore concorso alla finanza 
pubblica per l’importo complessivo di 240 
milioni di euro. Fino all’emanazione delle 
norme di attuazione di cui al predetto arti-
colo 27, l’importo del concorso complessivo 
di cui al primo periodo del presente comma 
è accantonato, a valere sulle quote di com-
partecipazione ai tributi erariali, secondo 
gli importi indicati, per ciascuna regione a 
statuto speciale e provincia autonoma, nella 
tabella seguente: 

Regioni a statuto speciale 
Accantonamenti 

anno 2014 
(in migliaia di euro) 

Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . . 5.540 
Provincia autonoma Bolzano . . 22.818 
Provincia autonoma Trento . . . 19.913 
Friuli-Venezia Giulia . . . . . . . 44.445 
Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106.161 
Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . 41.123 

TOTALE . . . 240.000 

17. Gli importi indicati per ciascuna re-
gione a statuto speciale e provincia auto-
noma nella tabella di cui al comma 16 pos-
sono essere modificati, a invarianza di con-
corso complessivo alla finanza pubblica, me-
diante accordo da sancire, entro il 31 gen-
naio 2014, nella Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
Tale riparto è recepito con successivo de-
creto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

18. Al comma 2 dell’articolo 10 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Nell’ammon-
tare complessivo delle entrate da conside-
rarsi ai fini del calcolo del limite dell’inde-
bitamento sono comprese le risorse del 
fondo di cui all’articolo 16-bis del decreto- 
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legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, alimentato dalle compartecipazioni 
al gettito derivante dalle accise».

Art. 14.

(Patto di stabilità interno degli enti locali)

1. Al comma 2 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) le parole: «e registrata negli anni 
2007-2009, per gli anni dal 2013 al 2016,» 
sono sostituite dalle seguenti: «, registrata 
negli anni 2007-2009, per l’anno 2013 e re-
gistrata negli anni 2009-2011 per gli anni 
dal 2014 al 2017»; 

b) le parole: «e a 18,8 per cento per gli 
anni 2013 e successivi» sono sostituite dalle 
seguenti: «, a 18,8 per cento per l’anno 
2013, a 19,25 per cento per gli anni 2014 
e 2015 e a 20,05 per cento per gli anni 
2016 e 2017»; 

c) le parole: «e a 14,8 per cento per gli 
anni 2013 e successivi» sono sostituite dalle 
seguenti: «, a 14,8 per cento per l’anno 
2013, a 14,07 per cento per gli anni 2014 
e 2015 e a 14,62 per cento per gli anni 
2016 e 2017»; 

d) le parole: «e a 14,8 per cento per gli 
anni dal 2014 al 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «e a 14,07 per cento per gli anni 
2014 e 2015 e 14,62 per cento per gli 
anni 2016 e 2017».

2. All’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, dopo il comma 2-ter è in-
serito il seguente: 

«2-quater. La determinazione della popo-
lazione di riferimento per l’assoggettamento 
al patto di stabilità interno dei comuni è ef-
fettuata sulla base del criterio previsto dal 
comma 2 dell’articolo 156 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267».
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3. All’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) al comma 6, lettera a), le parole: «e 
a 19,8 per cento per gli anni dal 2013 al 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «a 
19,8 per cento per l’anno 2013, a 20,25 
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 
21,05 per cento per gli anni 2016 e 2017»; 

b) al comma 6, lettera b), le parole: «e 
a 15,8 per cento per gli anni dal 2013 al 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «a 
15,8 per cento per l’anno 2013, a 15,07 
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 
15,62 per cento per gli anni 2016 e 2017»; 

c) al comma 6, lettera c), le parole: «a 
13 per cento per l’anno 2013 e a 15,8 per 
cento per gli anni dal 2014 al 2016» sono 
sostituite dalle seguenti: «a 13 per cento 
per l’anno 2013, a 15,07 per cento per gli 
anni 2014 e 2015 e a 15,62 per cento per 
gli anni 2016 e 2017».

4. All’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n.183, dopo il comma 9 sono in-
seriti i seguenti: 

«9-bis. Per l’anno 2014 nel saldo finan-
ziario in termini di competenza mista, indi-
viduato ai sensi del comma 3, rilevante ai 
fini della verifica del rispetto del patto di 
stabilità interno, non sono considerati, per 
un importo complessivo di 1.000 milioni di 
euro, i pagamenti in conto capitale sostenuti 
dalle province e dai comuni. Ai fini della di-
stribuzione della predetta esclusione tra i 
singoli enti locali, i comuni e le province 
comunicano mediante il sito web http://pat-
tostabilitainterno.tesoro.it della Ragioneria 
generale dello Stato, entro il termine peren-
torio del 14 febbraio, gli spazi finanziari di 
cui necessitano per sostenere i pagamenti 
di cui al primo periodo. Ai fini del riparto, 
si considerano solo le comunicazioni perve-
nute entro il predetto termine. 

9-ter. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sulla base delle co-
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municazioni di cui al comma 9-bis, entro il 
28 febbraio 2014, per ciascun ente locale, 
sono individuati, su base proporzionale, gli 
importi dei pagamenti da escludere dal patto 
di stabilità interno. 

9-quater. Gli enti locali che, sulla base 
della certificazione di cui al comma 20, ri-
sultano non aver effettuato, entro l’esercizio 
finanziario di riferimento, pagamenti per al-
meno il 90 per cento degli spazi concessi, 
decadono dal beneficio dell’esclusione e i 
pagamenti di cui al comma 9-bis effettuati 
rilevano ai fini del saldo valido per la veri-
fica del rispetto del patto di stabilità interno 
dell’anno di riferimento».

5. Al comma 19 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: 
«"www.pattostabilita.rgs.tesoro.it"» sono so-
stituite dalle seguenti: «"http://pattostabili-
tainterno.tesoro.it"»;

6. Al comma 20 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) dopo le parole: «è tenuto ad inviare» 
sono inserite le seguenti: «utilizzando il si-
stema web appositamente previsto per il 
patto di stabilità interno nel sito web 
"http://pattostabilitainterno.tesoro.it"»; 

b) la parola: «sottoscritta» è sostituita 
dalle seguenti: «firmata digitalmente, ai 
sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82,»; 

c) dopo le parole: «di cui al comma 
19.» è inserito il seguente periodo: «La tra-
smissione per via telematica della certifica-
zione ha valore giuridico ai sensi dell’arti-
colo 45, comma 1, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82.»; 

d) al quarto periodo le parole: «, con la 
sottoscrizione di tutti i soggetti previsti» 
sono soppresse.
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7. Al comma 23 dell’articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, le parole: «a de-
correre dall’anno 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «a decorrere dall’anno 2011»; 

b) al secondo periodo, le parole: «negli 
anni 2007 e 2008» sono sostituite dalle se-
guenti: «negli anni 2009 e 2010» e le pa-
role: «del biennio 2008-2009 e le risultanze 
dell’anno 2009» sono sostituite dalle se-
guenti: «del biennio 2010-2011 e le risul-
tanze dell’anno 2011».

8. Al comma 125 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: 
«31 maggio» sono sostituite dalle seguenti: 
«15 marzo».

9. Al comma 140 dell’articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, le parole: 
«15 settembre» sono sostituite dalle se-
guenti: «1º marzo» e le parole: «31 ottobre» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 marzo».

10. All’articolo 4-ter del decreto-legge 2 
marzo 2012, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 e al comma 2 le parole: 
«15 luglio» sono sostituite dalle seguenti: 
«15 giugno»; 

b) al comma 1 e al comma 2 le parole: 
«sia mediante il sistema web appositamente 
predisposto, sia a mezzo di lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento sotto-
scritta dal responsabile finanziario» sono so-
stituite dalle seguenti: «mediante il sito web 
"http://pattostabilitainterno.tesoro.it" apposi-
tamente predisposto»; 

c) al comma 5, le parole: «10 settem-
bre» sono sostituite dalle seguenti: «10 lu-
glio».
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11. Al comma 122 dell’articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono appor-
tate le seguenti modifiche: 

a) le parole: «di concerto con il Mini-
stro dell’interno e» sono soppresse; 

b) l’ultimo periodo è soppresso.

12. Sono esclusi dai vincoli del patto di 
stabilità interno per un importo complessivo 
di 500 milioni di euro i pagamenti sostenuti 
nel corso del 2014 dagli enti territoriali: 

a) dei debiti in conto capitale certi, li-
quidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 
2012; 

b) dei debiti in conto capitale per i 
quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento entro il 31 dicem-
bre 2012, ivi inclusi i pagamenti delle re-
gioni in favore degli enti locali e delle pro-
vince in favore dei comuni; 

c) dei debiti in conto capitale ricono-
sciuti alla data del 31 dicembre 2012 ovvero 
che presentavano i requisiti per il riconosci-
mento di legittimità entro la medesima data.

13. Ai fini della distribuzione della pre-
detta esclusione tra i singoli enti territoriali, 
i comuni, le province e le regioni comuni-
cano mediante il sito web «http://pattostabili-
tainterno.tesoro.it» della Ragioneria generale 
dello Stato, entro il termine perentorio del 
14 febbraio 2014, gli spazi finanziari di 
cui necessitano per sostenere i pagamenti 
di cui al comma 12. Ai fini del riparto, si 
considerano solo le comunicazioni pervenute 
entro il predetto termine.

14. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base delle comuni-
cazioni di cui al comma 13, entro il 28 feb-
braio 2014 sono individuati, prioritaria-
mente, per ciascun ente locale, su base pro-
porzionale, gli importi dei pagamenti da 
escludere dal patto di stabilità interno. Con 
le medesime modalità, a valere sugli spazi 
finanziari residui non attribuiti agli enti lo-
cali, sono individuati per ciascuna regione 
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gli importi dei pagamenti da escludere dal 
patto di stabilità interno.

15. Su segnalazione del collegio dei revi-
sori dei singoli enti, la procura regionale 
competente della Corte dei conti esercita l’a-
zione nei confronti dei responsabili dei ser-
vizi interessati che, senza giustificato mo-
tivo, non hanno richiesto gli spazi finanziari 
nei termini e secondo le modalità di cui al 
comma 13, ovvero non hanno effettuato, en-
tro l’esercizio finanziario 2014, pagamenti 
per almeno il 90 per cento degli spazi con-
cessi. Nei confronti dei soggetti di cui al pe-
riodo precedente e degli eventuali correspon-
sabili, per i quali risulti accertata la respon-
sabilità ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge, le sezioni giurisdizionali regionali 
della Corte dei conti irrogano una sanzione 
pecuniaria pari a due mensilità del tratta-
mento retributivo, al netto degli oneri fiscali 
e previdenziali. Gli importi di cui al periodo 
precedente sono acquisiti al bilancio del-
l’ente. Sino a quando le sentenze di con-
danna emesse ai sensi della presente disposi-
zione non siano state eseguite per l’intero 
importo, esse restano pubblicate, osservando 
le cautele previste dalla normativa in materia 
di tutela dei dati personali, sul sito istituzio-
nale dell’ente, con l’indicazione degli 
estremi della decisione e della somma a cre-
dito.

Art. 15.

(Patto di stabilità interno per le società, le 
aziende speciali e le istituzioni degli 

enti locali)

1. Le disposizioni della presente legge si 
applicano alle aziende speciali, alle istitu-
zioni e alle società non quotate degli enti lo-
cali e delle regioni per le quali si presentano 
congiuntamente i seguenti requisiti: 

a) partecipazione pubblica di maggio-
ranza o possibilità di nominare più del 50 



Atti parlamentari – 282 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

per cento degli organi di governo o di vigi-
lanza; 

b) titolari di servizi in affidamento di-
retto da parte di soggetti pubblici per una 
quota superiore all’80 per cento del valore 
della produzione.

2. La percentuale di cui al comma 1, let-
tera b), può essere aggiornata con decreto 
del Ministero dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze.

3. A decorrere dall’esercizio 2015 i sog-
getti di cui al comma 1 concorrono alla rea-
lizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
perseguendo la sana gestione dei servizi se-
condo criteri di economicità e di efficienza e 
realizzando un saldo economico non nega-
tivo o coerente con il piano di rientro di 
cui al comma 16.

4. Il saldo economico è rappresentato dal 
margine operativo lordo calcolato come dif-
ferenza tra il totale del valore della produ-
zione e il totale dei costi per acquisti di ma-
terie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci, dei costi per servizi, dei costi per go-
dimento dei beni di terzi, dei costi per il 
personale, delle variazioni delle rimanenze 
di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci e degli oneri diversi di gestione.

5. Le istituzioni che adottano la contabi-
lità finanziaria perseguono un saldo finanzia-
rio, come definito al comma 3 dell’articolo 
31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
pari a zero.

6. Le società non quotate di cui al comma 
1 comunicano al Ministero dell’economia e 
delle finanze e rendono contestualmente di-
sponibile attraverso flussi di dati strutturati 
anche alla Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche, di cui all’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, entro il 31 marzo 
di ciascun anno e con le modalità definite 
con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze da emanare entro il 28 feb-
braio, la quota di valore della produzione 
realizzata con affidamento diretto, la sussi-
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stenza della facoltà, da parte di enti locali o 
delle regioni, di nomina di più del 50 per 
cento degli organi di governo e di vigilanza. 
In caso di sopravvenuta insussistenza dei re-
quisiti di cui al comma 1 per l’assoggetta-
mento al patto di stabilità, il rappresentante 
legale ne dà tempestiva comunicazione con 
le modalità indicate nel citato decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze.

7. Ai fini della verifica del raggiungi-
mento dell’obiettivo di cui ai commi 3, 4 
e 5, i soggetti di cui al comma 1 comuni-
cano al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con le modalità stabilite con il de-
creto di cui al comma 6, il saldo economico 
o finanziario conseguito e una dichiarazione 
sul rispetto o meno del vincolo di cui ai 
commi 3, 4 e 5, sottoscritta dal rappresen-
tante legale, dal responsabile del bilancio 
della società e dal collegio sindacale. Al bi-
lancio di esercizio è allegata una certifica-
zione recante le predette informazioni.

8. Il mancato assolvimento degli adempi-
menti di cui ai commi 6 e 7 configura ina-
dempienza sanzionata ai sensi del comma 
11.

9. La responsabilità del mancato raggiun-
gimento dell’obiettivo di cui ai commi 3, 4 
e 5 è attribuita ai soggetti di cui al comma 
1 e agli enti partecipanti, soggetti al patto 
di stabilità interno, in proporzione alla quota 
di partecipazione.

10. L’obiettivo annuale del patto di stabi-
lità interno degli enti locali e delle regioni 
partecipanti i soggetti di cui al comma 1 
che non raggiungono l’obiettivo di cui al 
comma 3, nell’anno successivo a quello in 
cui risulta l’inadempienza, è peggiorato di 
un importo pari all’eccedenza rispetto al pre-
detto obiettivo annuale non conseguito, in 
misura proporzionale alla quota di partecipa-
zione. Il peggioramento dell’obiettivo opera 
anche qualora l’inadempimento sia accertato 
in anni successivi a quello della violazione.
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11. A decorrere dal 2015, gli enti di cui 
al comma 1 che presentano un saldo econo-
mico negativo, nell’anno successivo: 

a) non possono sostenere costi operativi 
in misura maggiore rispetto al valore medio 
dei costi registrati nel triennio precedente ri-
dotti di un ammontare pari al valore del 
mancato conseguimento dell’obiettivo an-
nuo; 

b) non possono procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsi-
voglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione a progetto, i con-
tratti di somministrazione e ogni altra forma 
di lavoro flessibile; 

c) procedono alla riduzione del 30 per 
cento del compenso del presidente, dell’am-
ministratore delegato o dell’amministratore 
unico, dei componenti del consiglio di am-
ministrazione e dell’eventuale consiglio di 
gestione.

12. È fatto obbligo agli enti partecipanti 
di vigilare sugli adempimenti di cui alla pre-
sente norma anche mediante il sistema dei 
controlli interni sulle società partecipate 
non quotate e sugli equilibri finanziari, di 
cui agli articoli 147, 147-quater e 147-quin-
quies del decreto legislativo n. 267 del 2000, 
così come novellato dall’articolo 3 del de-
creto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2012, n. 213.

13. In caso di mancato rispetto dell’obiet-
tivo di cui al comma 3, per due esercizi 
consecutivi, gli enti partecipanti, nell’eserci-
zio e nell’ambito dei propri poteri societari, 
chiedono la revoca dell’organo di ammini-
strazione della società. In caso di ingiustifi-
cato mancato assolvimento degli adempi-
menti di cui al precedente periodo, gli am-
ministratori degli enti partecipanti sono re-
sponsabili del conseguente danno erariale.

14. Gli organi di revisione economico-fi-
nanziaria degli enti territoriali trasmettono 
annualmente una relazione sugli adempi-
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menti e sui risultati conseguiti dalle società, 
dalle aziende speciali e dalle istituzioni par-
tecipate alle competenti sezioni regionali di 
controllo della Corte dei conti, che segna-
lano tempestivamente agli enti partecipanti 
le situazioni idonee a determinare il mancato 
conseguimento degli obiettivi di cui ai 
commi 3, 4 e 5.

15. In sede di prima applicazione, le so-
cietà non quotate di cui al comma 1 comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze le informazioni di cui al comma 6, 
con le modalità definite dal decreto di cui 
al medesimo comma 6 entro il 31 maggio 
2014.

16. I soggetti di cui al comma 1, il cui bi-
lancio 2013 registra un saldo economico o 
finanziario negativo, sono tenuti a raggiun-
gere un valore non negativo entro l’esercizio 
2017, secondo un piano di rientro, da comu-
nicare entro il 30 settembre 2014, con le 
modalità definite dal decreto di cui al 
comma 6, in cui i valori annuali di riduzione 
dello scostamento dal pareggio non possono 
essere inferiori al 15 per cento, né superiori 
al 40 per cento nell’ultimo anno.

17. L’ultimo periodo dell’articolo 18, 
comma 2-bis, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è sop-
presso.

18. Il comma 5 dell’articolo 3-bis del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, è abrogato.

19. Il comma 5-bis dell’articolo 114 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
è sostituito dal seguente: 

«5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni 
si iscrivono e depositano i propri bilanci al 
registro delle imprese o nel repertorio delle 
notizie economico-amministrative della ca-
mera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura del proprio territorio entro il 31 
maggio di ciascun anno. L’Unioncamere tra-
smette al Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze, entro il 30 giugno, l’elenco delle pre-
dette aziende speciali e istituzioni e i relativi 
dati di bilancio. Alle aziende speciali e alle 
istituzioni si applicano le disposizioni del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, nonché le disposizioni che sta-
biliscono, a carico degli enti locali: divieto o 
limitazioni alle assunzioni di personale; con-
tenimento degli oneri contrattuali e delle al-
tre voci di natura retributiva o indennitaria e 
per consulenza anche degli amministratori; 
obblighi e limiti alla partecipazione societa-
ria degli enti locali. Gli enti locali vigilano 
sull’osservanza del presente comma da parte 
dei soggetti indicati ai periodi precedenti».

20. In relazione alle società a partecipa-
zione comunale rientranti nell’obbligo di 
cui all’articolo 14, comma 32, del decreto- 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, rispetto alle quali non è stata 
data attuazione agli obblighi previsti nelle 
medesime disposizioni, dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, e fino alla 
completa attuazione degli obblighi previsti 
è fatto divieto di corrispondere ogni tipo di 
emolumento ai componenti dei relativi con-
sigli di amministrazione.

Art. 16.

(Ulteriori disposizioni in materia di finanza 
degli enti territoriali)

1. Il Governo promuove, nel rispetto dei 
saldi di finanza pubblica e del relativo moni-
toraggio, intese con le province autonome di 
Trento e di Bolzano finalizzate alla revisione 
delle competenze in materia di finanza lo-
cale, di cui all’articolo 80 dello statuto spe-
ciale, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.

2. All’articolo 62 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
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successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, dopo le parole: «e agli 
enti locali» sono inserite le seguenti: «di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267,» e dopo le parole: «rim-
borso del capitale in un’unica soluzione 
alla scadenza» sono inserite le seguenti: 
«nonché titoli obbligazionari o altre passività 
in valuta estera»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Salvo quanto previsto ai successivi 
commi, agli enti di cui al comma 2 è fatto 
divieto di: 

a) stipulare contratti relativi agli stru-
menti finanziari derivati previsti dall’articolo 
1, comma 3, del testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58; 

b) procedere alla rinegoziazione dei 
contratti derivati già in essere alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione; 

c) stipulare contratti di finanziamento 
che includono componenti derivate»; 

c) dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti: 

«3-bis. Dal divieto di cui al comma 3 
sono esclusi: 

a) le estinzioni anticipate totali dei con-
tratti relativi agli strumenti finanziari deri-
vati; 

b) le riassegnazioni dei medesimi con-
tratti a controparti diverse dalle originarie, 
nella forma di novazioni soggettive, senza 
che vengano modificati i termini e le condi-
zioni finanziarie dei contratti riassegnati; 

c) la possibilità di ristrutturare il con-
tratto derivato a seguito di modifica della 
passività alla quale il medesimo contratto è 
riferito, esclusivamente nella forma di opera-
zioni prive di componenti opzionali e volte 
alla trasformazione da tasso fisso a variabile 
o viceversa e con la finalità di mantenere la 
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corrispondenza tra la passività rinegoziata e 
la collegata operazione di copertura; 

d) il perfezionamento di contratti di fi-
nanziamento che includono l’acquisto di cap 
da parte dell’ente. 

3-ter. Dal divieto di cui al comma 3 è 
esclusa la facoltà per gli enti di cui al 
comma 2 di procedere alla cancellazione, 
dai contratti derivati esistenti, di eventuali 
clausole di risoluzione anticipata, mediante 
regolamento per cassa nell’esercizio di rife-
rimento del relativo saldo. 

3-quater. Dal divieto di cui al comma 3 è 
esclusa altresì la facoltà per gli enti di cui al 
comma 2 di procedere alla cancellazione, 
dai contratti derivati esistenti, di componenti 
opzionali diverse dalla opzione cap di cui gli 
enti siano stati acquirenti, mediante regola-
mento per cassa nell’esercizio di riferimento 
del relativo saldo.»; 

d) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3- 
ter e 3-quater, il soggetto competente per 
l’ente alla sottoscrizione del contratto attesta 
per iscritto di avere preso conoscenza dei ri-
schi e delle caratteristiche del medesimo 
contratto, nonché delle variazioni intervenute 
nella copertura del sottostante indebita-
mento.»; 

e) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Il contratto relativo a strumenti finan-
ziari derivati o il contratto di finanziamento 
che include l’acquisto di cap da parte del-
l’ente, stipulato in violazione delle disposi-
zioni previste dal presente articolo o privo 
dell’attestazione di cui al comma 4, è nullo. 
La nullità può essere fatta valere solo dal-
l’ente.»; 

f) il comma 6 è abrogato; 

g) al comma 10 le parole: «del regola-
mento di cui al comma 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «della presente legge».
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TITOLO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI ENTRATE

Art. 17.

(Disposizioni in materia 
di entrate tributarie)

1. A decorrere dal periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2013, i contribuenti 
che, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, utilizzano in 
compensazione i crediti relativi all’imposte 
sui redditi e alle relative addizionali, alle ri-
tenute alla fonte di cui all’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, alle imposte sostitutive 
delle imposte sul reddito e all’imposta regio-
nale sulle attività produttive, per importi su-
periori a 15.000 euro annui, hanno l’obbligo 
di richiedere l’apposizione del visto di con-
formità di cui all’articolo 35, comma 1, let-
tera a), del citato decreto legislativo n. 241 
del 1997, relativamente alle singole dichiara-
zioni dalle quali emerge il credito. In alter-
nativa la dichiarazione è sottoscritta, oltre 
che dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 
4, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, dai soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 5, del medesimo regolamento, relati-
vamente ai contribuenti per i quali è eserci-
tato il controllo contabile di cui all’articolo 
2409-bis del codice civile, attestante l’esecu-
zione dei controlli di cui all’articolo 2, 
comma 2, del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, 
n. 164. L’infedele attestazione dell’esecu-
zione dei controlli di cui al precedente pe-
riodo comporta l’applicazione della sanzione 
di cui all’articolo 39, comma 1, lettera a), 
primo periodo, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241. In caso di ripetute viola-
zioni, ovvero di violazioni particolarmente 
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gravi, è effettuata apposita segnalazione agli 
organi competenti per l’adozione di ulteriori 
provvedimenti.

2. Entro il 31 gennaio 2014 sono adottati 
provvedimenti normativi, anche in deroga 
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, di razionalizzazione delle detrazioni 
per oneri di cui all’articolo 15 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, al fine di assicurare 
maggiori entrate pari a 488,4 milioni di 
euro per l’anno 2014, a 772,8 milioni di 
euro per l’anno 2015 e a 564,7 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2016.

3. Qualora entro la predetta data non 
siano adottati i provvedimenti di cui al 
comma 2, anche in deroga all’articolo 3 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, la misura 
della detrazione prevista dall’articolo 15, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986 è ridotta al 
18 per cento per il periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2013 e al 17 per cento 
a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2014. La presente disposizione 
trova applicazione anche con riferimento 
agli oneri e alle spese la cui detraibilità dal-
l’imposta lorda è riconducibile al citato arti-
colo 15, comma 1, del medesimo testo 
unico.

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, per ciascuno dei 
crediti d’imposta di cui all’elenco n. 2 alle-
gato alla presente legge, anche al fine di 
un riallineamento dei corrispondenti stanzia-
menti iscritti in bilancio all’effettivo anda-
mento delle fruizioni dei predetti crediti, 
sono stabilite le quote percentuali di frui-
zione dei crediti d’imposta non inferiori 
all’85 per cento di quanto spettante sulla 
base della normativa vigente istitutiva del 
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credito d’imposta, in maniera tale da assicu-
rare effetti positivi non inferiori: 

a) in termini di saldo netto da finan-
ziare, a 500 milioni di euro per l’anno 
2014 e 300 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015; 

b) in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, a 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2014.

5. Gli stanziamenti di bilancio relativi ai 
crediti di cui al comma 4 sono conseguente-
mente ridotti e potranno essere rideterminati 
con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze a seguito dell’adozione del pre-
detto decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri.

6. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze effettua il monitoraggio sull’anda-
mento della fruizione dei crediti d’imposta 
di cui al predetto elenco e nel caso in cui 
sia in procinto di verificarsi uno scostamento 
rispetto agli obiettivi indicati nel precedente 
comma si procede, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, ad una ride-
terminazione delle percentuali di fruizione 
in misura tale da assicurare la realizzazione 
dei predetti obiettivi.

7. All’articolo 13 della Tariffa allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 642, nel comma 2-ter, le 
parole: «1,5 per mille a decorrere dal 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «1,5 
per mille per il 2013 e 2 per mille a decor-
rere dal 2014».

Art. 18.

(Altre disposizioni in materia di entrata)

1. Al fine di contrastare l’erogazione di 
indebiti rimborsi dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche da parte dei sostituti 
d’imposta nell’ambito dell’assistenza fiscale 
di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 nonché di quelli di cui all’articolo 
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51-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98, l’Agenzia delle 
entrate, entro sei mesi dalla scadenza dei 
termini previsti per la trasmissione della di-
chiarazione di cui agli articoli 16 e 17 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, ov-
vero dalla data della trasmissione, ove que-
sta sia successiva alla scadenza di detti ter-
mini, effettua controlli preventivi, anche do-
cumentali, sulla spettanza delle detrazioni 
per carichi di famiglia in caso di rimborso 
complessivamente superiore a 4.000 euro, 
anche determinato da eccedenze d’imposta 
derivanti da precedenti dichiarazioni.

2. Il rimborso che risulta spettante al ter-
mine delle operazioni di controllo preventivo 
di cui al comma 1 è erogato dall’Agenzia 
delle entrate. Restano fermi i controlli previ-
sti in materia di imposte sui redditi.

3. Per quanto non espressamente previsto 
dai commi 1 e 2, si applicano le disposizioni 
in materia di imposte sui redditi.

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 
3 si applicano alle dichiarazioni presentate a 
partire dal 2014.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, con-
tinuano ad applicarsi, in quanto compatibili, 
dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2016. 
Ai fini della verifica del superamento del li-
mite di 300.000 euro rilevano anche i tratta-
menti pensionistici di cui all’articolo 12, 
comma 4, della presente legge, fermo re-
stando che su tali trattamenti il contributo 
di solidarietà di cui al primo periodo non 
è dovuto.

6. All’articolo 3 della tariffa, parte prima, 
annessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo il 
comma 1, è inserito il seguente: 

«1-bis. Istanze trasmesse per via telema-
tica agli uffici e agli organi, anche collegiali, 
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dell’Amministrazione dello Stato, delle re-
gioni, delle province, dei comuni, loro con-
sorzi e associazioni, delle comunità montane 
e delle unità sanitarie locali, nonché agli enti 
pubblici in relazione alla tenuta di pubblici 
registri, tendenti ad ottenere l’emanazione 
di un provvedimento amministrativo o il ri-
lascio di certificati, estratti, copie e simili: 
euro 16,00».

7. Dopo la nota 4 all’articolo 3 della ta-
riffa, parte prima, annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642, è aggiunta la seguente: 

«5. Per le istanze trasmesse per via tele-
matica, l’imposta di cui al comma 1-bis è 
dovuta nella misura forfettaria di euro 
16,00 a prescindere dalla dimensione del do-
cumento».

8. All’articolo 4 della tariffa, parte prima, 
annessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo il 
comma 1-ter, è inserito il seguente: 

«1-quater. Atti e provvedimenti degli or-
gani dell’amministrazione dello Stato, delle 
regioni, delle province, dei comuni, loro 
consorzi e associazioni, delle comunità mon-
tane e delle unità sanitarie locali, nonché 
quelli degli enti pubblici in relazione alla te-
nuta di pubblici registri, rilasciati per via te-
lematica anche in estratto o in copia dichia-
rata conforme all’originale a coloro che ne 
abbiano fatto richiesta: euro 16,00».

9. Dopo la nota 1-quater all’articolo 4 
della tariffa, parte prima, annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642, è aggiunta la seguente: 

«5. Per gli atti e provvedimenti rilasciati 
per via telematica l’imposta di cui al comma 
1-quater è dovuta nella misura forfettaria di 
euro 16,00 a prescindere dalla dimensione 
del documento».

10. Nel decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, recante «Disposizioni urgenti in mate-
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ria di semplificazione e di sviluppo» conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, l’articolo 6-bis è abrogato.

11. Al fine di consentire a cittadini e im-
prese di assolvere per via telematica a tutti 
gli obblighi connessi all’invio di una istanza 
a una pubblica amministrazione o a qualsiasi 
ente o autorità competente, con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate d’intesa con il Capo del Dipartimento 
della funzione pubblica, da emanare entro 
180 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge sono stabilite le moda-
lità per il pagamento per via telematica del-
l’imposta di bollo dovuta per le istanze e 
per i relativi atti e atti e provvedimenti, an-
che attraverso l’utilizzo di carte di credito, 
di debito o prepagate.

12. All’articolo 15, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642, dopo le parole: «distinti per 
voce di tariffa» sono inserite le seguenti: 
«e degli altri elementi utili per la liquida-
zione dell’imposta»; dopo il primo periodo 
è inserito il seguente: «La dichiarazione è 
redatta, a pena di nullità, su modello con-
forme a quello approvato con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate».

13. Al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 14, comma 3-bis, dopo la 
parola: «determinato» sono aggiunte le se-
guenti: «, per ciascun atto impugnato anche 
in appello,»; 

b) all’articolo 269, dopo il comma 1 è 
aggiunto il seguente: 

«1-bis. Il diritto di copia senza certifica-
zione di conformità non è dovuto dalle parti 
che si sono costituite con modalità telemati-
che ed accedono con le medesime modalità 
al fascicolo.»; 
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c) all’articolo 263, dopo il comma 1 è 
aggiunto il seguente: 

«1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 
269, comma 1-bis, si applicano anche al 
processo tributario telematico».

14. Le modalità telematiche di pagamento 
del contributo unificato e delle spese di giu-
stizia disciplinate dall’articolo 4, comma 9, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 febbraio 2010, n. 24, si applicano, 
in quanto compatibili, anche al processo tri-
butario di cui al decreto legislativo 31 di-
cembre 1996, n. 546. Entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze determina con proprio decreto, sentita 
l’Agenzia per l’Italia digitale, le modalità 
tecniche per il riversamento, la rendiconta-
zione e l’interconnessione dei sistemi di pa-
gamento, nonché il modello di convenzione 
che l’intermediario abilitato deve sottoscri-
vere per effettuare il servizio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze stipula le con-
venzioni di cui al presente comma senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato, prevedendo, altresì, che gli oneri 
derivanti dall’allestimento e dal funziona-
mento del sistema informatico restino a ca-
rico degli intermediari abilitati.

15. All’articolo 46 della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, dopo il comma 13, sono 
aggiunti i seguenti: 

«13-bis. Le spese per la sessione d’esame 
sono poste a carico del candidato nella mi-
sura forfetaria di euro 50, da corrispondersi 
al momento della presentazione della do-
manda. 

13-ter. Le modalità di versamento del 
contributo di cui al comma 13-bis sono sta-
bilite con decreto, avente natura non regola-
mentare, del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. Analogamente, il contributo è ag-
giornato ogni tre anni secondo l’indice dei 
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prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati».

16. All’articolo 5 della legge 28 maggio 
1936, n. 1003, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: 

«Le spese per la sessione d’esame a 
norma della presente legge sono poste a ca-
rico dell’aspirante nella misura forfetaria di 
euro 75, da corrispondersi al momento della 
presentazione della domanda. Le modalità di 
versamento del contributo di cui al periodo 
precedente sono stabilite con decreto, avente 
natura non regolamentare, del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. Analogamente, il 
contributo è aggiornato ogni tre anni se-
condo l’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati».

17. All’articolo 1 della legge 25 maggio 
1970, n. 358, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«Le spese per il concorso sono poste a 
carico dell’aspirante nella misura forfetaria 
di euro 50, da corrispondersi al momento 
della presentazione della domanda. Le mo-
dalità di versamento del contributo di cui 
al presente comma sono stabilite con de-
creto, avente natura non regolamentare, del 
Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Ana-
logamente, il contributo è aggiornato ogni 
tre anni secondo l’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati».

18. All’articolo 3 del decreto legislativo 5 
aprile 2006, n. 160, dopo il comma 4, è ag-
giunto il seguente: 

«4-bis. Le spese per il concorso sono po-
ste a carico del candidato nella misura forfe-
taria di euro 50, da corrispondersi al mo-
mento della presentazione della domanda. 
Le modalità di versamento del contributo 
di cui al presente comma sono stabilite 
con decreto, avente natura non regolamen-
tare, del Ministro della giustizia, di concerto 
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con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Analogamente, il contributo è aggior-
nato ogni tre anni secondo l’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati».

19. Il contributo introdotto a norma dei 
commi 15 e 16 è dovuto per le sessioni d’e-
same tenute successivamente all’entrata in 
vigore del decreto che ne determina le mo-
dalità di versamento.

20. Il contributo introdotto a norma dei 
commi 17 e 18 è dovuto per i concorsi ban-
diti successivamente all’entrata in vigore del 
decreto che ne determina le modalità di ver-
samento.

21. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 30, comma 1, le parole: 
«euro 8» sono sostituite dalle seguenti: 
«euro 27»; 

b) dopo l’articolo 106 è aggiunto il se-
guente: 

«Art. 106-bis. (L) - (Compensi del difen-
sore, dell’ausiliario del magistrato, del con-
sulente tecnico di parte e dell’investigatore 
privato autorizzato). – 1. Gli importi spet-
tanti al difensore, all’ausiliario del magi-
strato, al consulente tecnico di parte e all’in-
vestigatore privato autorizzato sono ridotti di 
un terzo».

22. Le disposizioni di cui al comma 22, 
lettera a), si applicano ai procedimenti 
iscritti a ruolo successivamente alla data di 
entrata in vigore della presente legge. Le di-
sposizioni di cui al comma 22, lettera b), si 
applicano alle liquidazioni successive alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

23. All’articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, ad ec-
cezione delle disposizioni di cui all’articolo 
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2, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25».

24. All’articolo 1, comma 1, della tariffa, 
parte prima, allegata al testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta di registro 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, è aggiunto il 
seguente periodo: «Se il trasferimento ha 
per oggetto terreni agricoli e relative perti-
nenze a favore di soggetti diversi dai colti-
vatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali, iscritti nella relativa gestione 
previdenziale ed assistenziale: 12 per cento».

TITOLO VI

RIFORMA 
DELLA TASSAZIONE IMMOBILIARE

Art. 19.

(Istituzione del tributo sui servizi 
comunali - TRISE)

1. È istituito in tutti i comuni del territo-
rio nazionale un tributo sui servizi comunali, 
di seguito denominato TRISE, articolato in 
due componenti. La prima componente, di 
seguito denominata TARI, assicura la coper-
tura dei costi relativi al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati av-
viati allo smaltimento svolto in regime di 
privativa pubblica ai sensi della vigente nor-
mativa ambientale. La seconda componente, 
di seguito denominata TASI è finalizzata 
alla copertura dei costi relativi ai servizi in-
divisibili dei comuni.

2. Soggetto attivo del TRISE è il comune 
nel cui territorio insiste, interamente o pre-
valentemente, la superficie degli immobili.



Atti parlamentari – 299 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 20.

(Componente diretta alla copertura dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti)

1. Il presupposto della TARI è il possesso 
o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o 
di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, su-
scettibili di produrre rifiuti urbani. Sono 
escluse dalla TARI le aree scoperte pertinen-
ziali o accessorie a locali tassabili, non ope-
rative, e le aree comuni condominiali di cui 
all’articolo 1117 del codice civile che non 
siano detenute o occupate in via esclusiva.

2. La TARI è dovuta da chiunque pos-
sieda o detenga a qualsiasi titolo locali o 
aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscet-
tibili di produrre rifiuti urbani. In caso di 
pluralità di possessori o di detentori, essi 
sono tenuti in solido all’adempimento dell’u-
nica obbligazione tributaria.

3. In caso di detenzione temporanea di 
durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, la TARI è dovuta 
soltanto dal possessore dei locali e delle 
aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abi-
tazione o superficie.

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di 
centri commerciali integrati il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del 
versamento della TARI dovuta per i locali 
e le aree scoperte di uso comune e per i lo-
cali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 
singoli possessori o detentori, fermi restando 
nei confronti di questi ultimi, gli altri obbli-
ghi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclu-
sivo.

5. Fino all’attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 7, la superficie delle unità im-
mobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano assog-
gettabile alla TARI è costituita da quella 
calpestabile dei locali e delle aree suscetti-
bili di produrre rifiuti urbani e assimilati.
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6. Per l’applicazione della TARI si consi-
derano le superfici dichiarate o accertate ai 
fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. Relati-
vamente all’attività di accertamento, il co-
mune, per le unità immobiliari a destina-
zione ordinaria iscritte o iscrivibili nel cata-
sto edilizio urbano, può considerare come 
superficie assoggettabile alla TARI quella 
pari all’80 per cento della superficie cata-
stale determinata secondo i criteri stabiliti 
dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 marzo 1998, 
n. 138.

7. Le procedure di interscambio tra i co-
muni e l’Agenzia delle entrate dei dati rela-
tivi alla superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria, iscritte in catasto e 
corredate di planimetria sono quelle stabilite 
con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate adottato ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 9, del decreto-legge 6 di-
cembre 2001, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e successive modificazioni. Si appli-
cano le Regole tecniche contenenti le moda-
lità di interscambio tra l’Agenzia delle en-
trate e i comuni dei dati inerenti la superfi-
cie delle unità immobiliari a destinazione or-
dinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, 
pubblicate sul sito internet dell’Agenzia 
delle entrate. Nell’ambito della cooperazione 
tra i comuni e l’Agenzia delle entrate per la 
revisione del catasto, vengono attivate le 
procedure per l’allineamento tra i dati cata-
stali relativi alle unità immobiliari a destina-
zione ordinaria e i dati riguardanti la topo-
nomastica e la numerazione civica interna 
ed esterna di ciascun comune, al fine di ad-
divenire alla determinazione della superficie 
assoggettabile alla TARI pari all’80 per 
cento di quella catastale determinata secondo 
i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 138 del 1998. I comuni comunicano ai 
contribuenti le nuove superfici imponibili 
adottando le più idonee forme di comunica-
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zione e nel rispetto dell’articolo 6 della 
legge 27 luglio 2000, n. 212.

8. Per le unità immobiliari diverse da 
quelle a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano la su-
perficie assoggettabile alla TARI rimane 
quella calpestabile.

9. Nella determinazione della superficie 
assoggettabile alla TARI non si tiene conto 
di quella parte di essa ove si formano, in 
via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, 
al cui smaltimento sono tenuti a provvedere 
a proprie spese i relativi produttori, a condi-
zione che ne dimostrino l’avvenuto tratta-
mento in conformità alla normativa vigente.

10. La TARI è corrisposta in base a ta-
riffa commisurata ad anno solare coincidente 
con un’autonoma obbligazione tributaria.

11. Il comune nella commisurazione della 
tariffa tiene conto dei criteri determinati con 
il regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158.

12. Il comune, in alternativa ai criteri di 
cui al comma 11 e nel rispetto del principio 
«chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 
della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, 
può commisurare la tariffa alle quantità e 
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi 
e alla tipologia delle attività svolte nonché 
al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe 
per ogni categoria o sottocategoria omoge-
nea sono determinate dal comune moltipli-
cando il costo del servizio per unità di su-
perficie imponibile accertata, previsto per 
l’anno successivo, per uno o più coefficienti 
di produttività quantitativa e qualitativa di 
rifiuti.

13. In ogni caso deve essere assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento 
e di esercizio relativi al servizio, ricompren-
dendo anche i costi di cui all’articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, 
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti spe-
ciali al cui smaltimento provvedono a pro-
prie spese i relativi produttori comprovan-
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done l’avvenuto trattamento in conformità 
alla normativa vigente.

14. Resta ferma la disciplina del tributo 
dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 
delle istituzioni scolastiche, di cui all’arti-
colo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo 
relativo alla gestione dei rifiuti delle istitu-
zioni scolastiche è sottratto dal costo che 
deve essere coperto con il tributo comunale 
sui rifiuti.

15. La TARI è dovuta nella misura mas-
sima del 20 per cento della tariffa, in caso 
di mancato svolgimento del servizio di ge-
stione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 
dello stesso in grave violazione della disci-
plina di riferimento, nonché di interruzione 
del servizio per motivi sindacali o per im-
prevedibili impedimenti organizzativi che 
abbiano determinato una situazione ricono-
sciuta dall’autorità sanitaria di danno o peri-
colo di danno alle persone o all’ambiente.

16. Nelle zone in cui non è effettuata la 
raccolta, la TARI è dovuta in misura non 
superiore al 40 per cento della tariffa da de-
terminare, anche in maniera graduale, in re-
lazione alla distanza dal più vicino punto di 
raccolta rientrante nella zona perimetrata o 
di fatto servita.

17. Nella modulazione della tariffa sono 
assicurate riduzioni per la raccolta differen-
ziata riferibile alle utenze domestiche.

18. Il comune con regolamento di cui al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, può prevedere ridu-
zioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abitazioni tenute a disposizione per 
uso stagionale od altro uso limitato e di-
scontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed 
aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad 
uso non continuativo, ma ricorrente; 
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d) abitazioni occupate da soggetti che 
risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo.

19. Il comune può deliberare, con regola-
mento di cui all’articolo 52 del decreto legi-
slativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed 
esenzioni rispetto a quelle previste alle let-
tere da a) ad e) del comma 18. La relativa 
copertura può essere disposta attraverso ap-
posite autorizzazioni di spesa che non pos-
sono eccedere il limite del 7 per cento del 
costo complessivo del servizio. In questo 
caso, la copertura deve essere assicurata at-
traverso il ricorso a risorse derivanti dalla fi-
scalità generale del comune stesso.

20. Il tributo non è dovuto in relazione 
alle quantità di rifiuti assimilati che il pro-
duttore dimostri di aver avviato al recupero.

21. Per il servizio di gestione dei rifiuti 
assimilati prodotti da soggetti che occupano 
o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali od aree pubbliche o 
di uso pubblico, i comuni stabiliscono con 
il regolamento le modalità di applicazione 
della TARI, in base a tariffa giornaliera. 
L’occupazione o la detenzione è temporanea 
quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare.

22. La misura tariffaria è determinata in 
base alla tariffa annuale della TARI, rappor-
tata a giorno, maggiorata di un importo per-
centuale non superiore al 100 per cento.

23. L’obbligo di presentazione della di-
chiarazione è assolto con il pagamento della 
TARI da effettuarsi con le modalità e nei 
termini previsti per la tassa di occupazione 
temporanea di spazi ed aree pubbliche ov-
vero per l’imposta municipale secondaria di 
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data 
di entrata in vigore della stessa.

24. Per tutto quanto non previsto dai 
commi da 21 a 23 si applicano in quanto 
compatibili le disposizioni relative alla 
TARI annuale.
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25. È fatta salva l’applicazione del tributo 
provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 
di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo provin-
ciale, commisurato alla superficie dei locali 
ed aree assoggettabili a tributo, è applicato 
nella misura percentuale deliberata dalla pro-
vincia sull’importo del tributo.

26. Con regolamento da emanarsi entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sono stabiliti criteri per 
la realizzazione da parte dei comuni di si-
stemi di misurazione puntuale della quantità 
di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di 
sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo 
di correttivi ai criteri di ripartizione del co-
sto del servizio, finalizzati ad attuare un ef-
fettivo modello di tariffa commisurata al ser-
vizio reso a copertura integrale dei costi re-
lativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 
e dei rifiuti assimilati, svolto nelle forme 
ammesse dal diritto dell’Unione europea.

27. I comuni che hanno realizzato sistemi 
di misurazione puntuale della quantità di ri-
fiuti conferiti al servizio pubblico possono, 
con regolamento di cui all’articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, preve-
dere l’applicazione di una tariffa avente na-
tura corrispettiva, in luogo della TARI. Il 
comune nella commisurazione della tariffa 
può tenere conto dei criteri determinati con 
il regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158. La tariffa corrispettiva è applicata e 
riscossa dal soggetto affidatario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani.
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Art. 21.

(Componente diretta alla copertura dei costi 
relativi ai servizi indivisibili dei comuni)

1. Il presupposto impositivo della TASI è 
il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo 
di fabbricati, di aree scoperte nonché di 
quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti.

2. Sono escluse dalla TASI le aree sco-
perte pertinenziali o accessorie a locali im-
ponibili, non operative, e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del co-
dice civile che non siano detenute o occu-
pate in via esclusiva.

3. La TASI è dovuta da chiunque pos-
sieda o detenga a qualsiasi titolo le unità 
immobiliari di cui al comma 1. In caso di 
pluralità di possessori o di detentori, essi 
sono tenuti in solido all’adempimento dell’u-
nica obbligazione tributaria.

4. In caso di detenzione temporanea di 
durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, la TASI è dovuta 
soltanto dal possessore dei locali e delle 
aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abi-
tazione e superficie.

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di 
centri commerciali integrati il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del 
versamento della TASI dovuta per i locali 
e le aree scoperte di uso comune e per i lo-
cali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 
singoli possessori o detentori, fermi restando 
nei confronti di questi ultimi, gli altri obbli-
ghi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclu-
sivo.

6. La base imponibile è quella prevista 
per l’applicazione dell’imposta municipale 
propria di cui all’articolo 13 del decreto- 
legge n. 201 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, di seguito denominata «IMU».

7. L’aliquota di base della TASI è pari 
all’1 per mille. Il comune, con deliberazione 
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del consiglio comunale, adottata ai sensi del-
l’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’az-
zeramento.

8. Il comune, con la medesima delibera-
zione di cui al comma 7, può determinare 
l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo 
in base al quale la somma delle aliquote 
della TASI, al netto dell’aliquota di base, e 
dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile 
non sia superiore all’aliquota massima con-
sentita dalla legge statale per l’IMU al 31 
dicembre 2013, in relazione alla medesima 
tipologia di immobile. Per il 2014, l’aliquota 
massima relativa all’abitazione principale 
non può eccedere il 2,5 per mille.

9. Nel caso in cui l’unità immobiliare è 
occupata da un soggetto diverso dal titolare 
del diritto reale sull’unità immobiliare, que-
st’ultimo e l’occupante sono titolari di 
un’autonoma obbligazione tributaria. L’occu-
pante versa la TASI nella misura, stabilita 
dal comune nel regolamento, compresa fra 
il 10 e il 30 per cento dell’ammontare com-
plessivo della TASI, calcolato applicando 
l’aliquota di cui ai commi 7 e 8. La restante 
parte è corrisposta dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare.

Art. 22.

(Disciplina generale del TRISE)

1. Con regolamento da adottarsi ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, il comune determina la di-
sciplina per l’applicazione del TRISE, con-
cernente tra l’altro: 

a) per quanto riguarda la TARI: 
1) i criteri di determinazione delle ta-

riffe; 
2) la classificazione delle categorie di 

attività con omogenea potenzialità di produ-
zione di rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tariffa-
rie; 
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4) la disciplina delle eventuali ridu-
zioni ed esenzioni, che tengano conto altresì 
della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

5) l’individuazione di categorie di at-
tività produttive di rifiuti speciali alle quali 
applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimi-
tare le superfici ove tali rifiuti si formano, 
percentuali di riduzione rispetto all’intera su-
perficie su cui l’attività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la TASI: 

1) la disciplina delle riduzioni, che 
tengano conto altresì della capacità contribu-
tiva della famiglia, anche attraverso l’appli-
cazione dell’ISEE; 

2) l’individuazione dei servizi indivi-
sibili e l’indicazione analitica, per ciascuno 
di tali servizi, dei relativi costi alla cui co-
pertura la TASI è diretta.

2. Il consiglio comunale deve approvare, 
entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, 
le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a 
norma delle leggi vigenti in materia e le ali-
quote della TASI, in conformità con i ser-
vizi e i costi individuati, ai sensi della let-
tera b), numero 2), del comma 1 e possono 
essere differenziate in ragione del settore di 
attività nonché della tipologia e della desti-
nazione degli immobili.

3. I soggetti passivi dei tributi presentano 
la dichiarazione relativa al TRISE entro il 
termine del 30 giugno successivo alla data 
di inizio del possesso o della detenzione 
dei locali e delle aree assoggettabili al tri-
buto. Nel caso di occupazione in comune 
di un’unità immobiliare, la dichiarazione 
può essere presentata anche da uno solo de-
gli occupanti.

4. La dichiarazione, redatta su modello 
messo a disposizione dal comune, ha effetto 



Atti parlamentari – 308 – Senato della Repubblica – N. 1120  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

anche per gli anni successivi sempreché non 
si verifichino modificazioni dei dati dichia-
rati da cui consegua un diverso ammontare 
del tributo; in tal caso, la dichiarazione va 
presentata entro il termine stabilito dal co-
mune nel regolamento. Al fine di acquisire 
le informazioni riguardanti la toponomastica 
e la numerazione civica interna ed esterna di 
ciascun comune, nella dichiarazione delle 
unità immobiliari a destinazione ordinaria 
devono essere obbligatoriamente indicati i 
dati catastali, il numero civico di ubicazione 
dell’immobile e il numero dell’interno, ove 
esistente.

5. Ai fini della dichiarazione relativa alla 
TARI, restano ferme le superfici dichiarate o 
accertate ai fini della tassa per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani di cui al de-
creto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 
(TARSU), o della tariffa di igiene ambien-
tale prevista dall’articolo 49 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1) o dal-
l’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (TIA 2) o del tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi (TARES).

6. Ai fini della dichiarazione relativa alla 
TASI si applicano le disposizioni concer-
nenti la presentazione della dichiarazione 
dell’IMU.

7. Il versamento del TRISE è effettuato, 
in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, nonché tramite appo-
sito bollettino di conto corrente postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al 
citato articolo 17, in quanto compatibili, ov-
vero tramite le altre modalità di pagamento 
offerte dai servizi elettronici di incasso e 
di pagamento interbancari. Il versamento è 
effettuato, per l’anno di riferimento, in quat-
tro rate trimestrali, scadenti entro il 16 gen-
naio, 16 aprile, 16 luglio e 16 ottobre. I co-
muni possono variare la scadenza e il nu-
mero delle rate di versamento. È consentito 
il pagamento in unica soluzione entro il 16 
giugno di ciascun anno.
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8. Con uno o più decreti del Direttore ge-
nerale del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Direttore dell’Agenzia delle 
entrate e sentita l’Associazione nazionale 
dei comuni italiani, sono stabilite le moda-
lità di versamento, assicurando in ogni 
caso la massima semplificazione degli adem-
pimenti da parte dei soggetti interessati, e 
prevedendo, in particolare, l’invio di modelli 
di pagamento preventivamente compilati da 
parte degli enti impositori. Nel caso in cui 
il comune ha optato per la tariffa corrispet-
tiva in luogo della TARI, deve essere, in 
ogni caso, assicurato che i contribuenti ver-
sino contestualmente gli importi relativi alle 
due componenti del TRISE e che le somme 
relative alla componente diretta alla coper-
tura del servizio sui rifiuti siano attribuite 
al soggetto affidatario del servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani e quelle concernenti 
la TASI siano assegnate al comune.

9. Il TRISE è applicato e riscosso dal co-
mune, fatta eccezione per la tariffa corrispet-
tiva di cui al comma 27 dell’articolo 20 che 
è applicata e riscossa dal soggetto affidatario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani.

10. I comuni possono, in deroga all’arti-
colo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, affidare, fino al 31 dicembre 2014, 
la gestione dell’accertamento e della riscos-
sione del TRISE, anche nel caso di adozione 
della tariffa di cui al comma 27 dell’articolo 
20, ai soggetti ai quali, alla data del 31 di-
cembre 2013, risulta affidato il servizio di 
gestione dei rifiuti o di accertamento e ri-
scossione del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi di cui all’articolo 14 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214.

11. Il comune designa il funzionario re-
sponsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri 
per l’esercizio di ogni attività organizzativa 
e gestionale, compreso quello di sottoscri-
vere i provvedimenti afferenti a tali attività, 
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nonché la rappresentanza in giudizio per le 
controversie relative al tributo stesso.

12. Ai fini della verifica del corretto as-
solvimento degli obblighi tributari, il funzio-
nario responsabile può inviare questionari al 
contribuente, richiedere dati e notizie a uf-
fici pubblici ovvero a enti di gestione di ser-
vizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, 
e disporre l’accesso ai locali ed aree assog-
gettabili a tributo, mediante personale debi-
tamente autorizzato e con preavviso di al-
meno sette giorni.

13. In caso di mancata collaborazione del 
contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l’accertamento può essere effet-
tuato in base a presunzioni semplici di cui 
all’articolo 2729 del codice civile.

14. In caso di omesso o insufficiente ver-
samento del TRISE risultanti dalla dichiara-
zione, si applica l’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

15. In caso di omessa presentazione della 
dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 
per cento al 200 per cento del tributo non 
versato, con un minimo di 50 euro.

16. In caso di infedele dichiarazione, si 
applica la sanzione dal 50 per cento al 100 
per cento del tributo non versato, con un mi-
nimo di 50 euro.

17. In caso di mancata, incompleta o infe-
dele risposta al questionario di cui al comma 
4 dell’articolo 18, entro il termine di ses-
santa giorni dalla notifica dello stesso, si ap-
plica la sanzione da euro 100 a euro 500.

18. Le sanzioni di cui ai commi 15, 16 e 
17 sono ridotte ad un terzo se, entro il ter-
mine per la proposizione del ricorso, inter-
viene acquiescenza del contribuente, con pa-
gamento del tributo, se dovuto, della san-
zione e degli interessi.

19. Resta salva la facoltà del comune di 
deliberare con il regolamento circostanze at-
tenuanti o esimenti nel rispetto dei princìpi 
stabiliti dalla normativa statale.

20. Per tutto quanto non previsto dalle di-
sposizioni dei precedenti articoli concernenti 
il TRISE, si applicano le disposizioni di cui 
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all’articolo 1, commi da 161 a 170, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

21. Resta ferma l’applicazione dell’arti-
colo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446.

22. È abrogato l’articolo 14 del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214.

Art. 23.

(Disposizioni in materia di IMU)

1. All’articolo 13 del decreto-legge n. 201 
del 2011, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «fino al 
2014» sono soppresse e nel medesimo 
comma, è soppresso l’ultimo periodo; 

b) al comma 2: 
1) al primo periodo sono soppresse le 

parole: «ivi comprese l’abitazione principale 
e le pertinenze della stessa»; 

2) dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente: «L’imposta municipale propria 
non si applica al possesso dell’abitazione 
principale e delle pertinenze della stessa, 
ad eccezione di quelle classificate nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali 
continuano ad applicarsi l’aliquota di cui al 
comma 7 e la detrazione di cui al comma 
10.»; 

3) in fine sono aggiunti i seguenti 
periodi: «I comuni possono considerare di-
rettamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di pro-
prietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ri-
covero o sanitari a seguito di ricovero per-
manente, a condizione che la stessa non ri-
sulti locata, l’unità immobiliare posseduta 
dai cittadini italiani non residenti nel territo-
rio dello Stato a titolo di proprietà o di usu-
frutto in Italia, a condizione che non risulti 
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locata, nonché l’unità immobiliare concessa 
in comodato dal soggetto passivo ai parenti 
in linea retta entro il primo grado che la uti-
lizzano come abitazione principale, preve-
dendo che l’agevolazione operi o limitata-
mente alla quota di rendita risultante in cata-
sto non eccedente il valore di euro 500 op-
pure nel solo caso in cui il comodatario ap-
partenga a un nucleo familiare con ISEE 
non superiore a 15.000 euro annui. In caso 
di più unità immobiliari, la predetta agevola-
zione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. L’imposta municipale propria 
non si applica, altresì: 

a) alle unità immobiliari appartenenti 
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
adibite ad abitazione principale e relative 
pertinenze dei soci assegnatari; 

b) ai fabbricati di civile abitazione 
destinati ad alloggi sociali come definiti 
dal decreto del Ministro delle infrastrutture, 
di concerto con il Ministro della solidarietà 
sociale, il Ministro delle politiche per la fa-
miglia e il Ministro per le politiche giovanili 
e le attività sportive del 22 aprile 2008, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 
giugno 2008; 

c) alla casa coniugale assegnata al 
coniuge, a seguito di provvedimento di sepa-
razione legale, annullamento, scioglimento o 
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio; 

d) a un unico immobile, iscritto o 
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, posseduto, e non 
concesso in locazione, dal personale in ser-
vizio permanente appartenente alle Forze ar-
mate e alle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e da quello dipendente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, nonché 
dal personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 1, del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il 
quale non sono richieste le condizioni della 
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dimora abituale e della residenza anagra-
fica.»; 

c) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: 

«10. Dall’imposta dovuta per l’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo e classificata nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le 
relative pertinenze, si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, euro 200 
rapportati al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l’unità 
immobiliare è adibita ad abitazione princi-
pale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente 
alla quota per la quale la destinazione mede-
sima si verifica. I comuni possono disporre 
l’elevazione dell’importo della detrazione, 
fino a concorrenza dell’imposta dovuta, nel 
rispetto dell’equilibrio di bilancio. La sud-
detta detrazione si applica agli alloggi rego-
larmente assegnati dagli Istituti autonomi per 
le case popolari (IACP) o dagli enti di edi-
lizia residenziale pubblica, comunque deno-
minati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616».

2. A decorrere dall’anno 2014, per i co-
muni ricadenti nei territori delle regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, non-
ché delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, ai fini di cui al comma 17 dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si tiene 
conto del minor gettito da imposta munici-
pale propria derivante dalle disposizioni re-
cate dal comma 1.

3. All’articolo 8 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 1 le parole: «a decorrere 
dall’anno 2014» sono soppresse; 

b) i commi da 3 a 7 sono abrogati.
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4. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 7, comma 1, le parole: «a 
decorrere dall’anno 2014» sono soppresse; 

b) all’articolo 11, comma 1, le parole: 
«a decorrere dall’anno 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 2015».

5. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è sostituito 
dal seguente: 

«1. L’imposta municipale propria relativa 
agli immobili strumentali è deducibile ai fini 
della determinazione del reddito di impresa 
e del reddito derivante dall’esercizio di arti 
e professioni nella misura del 20 per cento. 
La medesima imposta è indeducibile ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive».

6. La disposizione in materia di deducibi-
lità dell’imposta municipale propria ai fini 
dell’imposta sui redditi, di cui al comma 5, 
ha effetto a decorrere dal periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2013.

7. Al decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 8, comma 1, dopo le pa-
role: «l’imposta comunale sugli immobili» 
sono inserite le seguenti: «fatto salvo quanto 
disposto nel successivo articolo 9, comma 9, 
terzo periodo»; 

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il se-
condo periodo è aggiunto il seguente: 
«Fermo restando quanto previsto dai periodi 
precedenti, il reddito degli immobili ad uso 
abitativo non locati situati nello stesso co-
mune nel quale si trova l’immobile adibito 
ad abitazione principale, assoggettati all’im-
posta municipale propria, concorre alla for-
mazione della base imponibile dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche e delle rela-
tive addizionali nella misura del 50 per 
cento».
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8. Le disposizioni del comma 7 hanno ef-
fetto a decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2013.

Art. 24.

(Fondo di solidarietà comunale)

1. Il comma 380 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito 
dal seguente: 

«380. Al fine di assicurare la spettanza ai 
comuni del gettito dell’imposta municipale 
propria, di cui all’articolo 13 del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, a decorrere dall’anno 2013: 

a) è soppressa la riserva allo Stato di 
cui al comma 11 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214; 

b) è istituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno, il Fondo di soli-
darietà comunale. Le risorse finalizzate al 
predetto Fondo sono quantificate in 
6.974.309.289,01 euro per l’anno 2013, in 
6.647.114.923,12 euro per l’anno 2014 e in 
6.547.114.923,12 euro per gli anni 2015 e 
successivi, comprensivi di 943 milioni di 
euro dal 2014 quale quota del gettito di 
cui alla lettera g). La dotazione del predetto 
Fondo per ciascuno degli anni considerati è 
assicurata per 4.717,9 milioni di euro attra-
verso una quota dell’imposta municipale 
propria, di spettanza dei comuni, di cui al 
citato articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. Corrispondentemente, nei predetti 
esercizi è versata all’entrata del bilancio sta-
tale una quota di pari importo dell’imposta 
municipale propria, di spettanza dei comuni. 
Con il disegno di legge di assestamento o 
con appositi decreti di variazione del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono adot-
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tate le variazioni compensative in aumento o 
in diminuzione della dotazione del Fondo di 
solidarietà comunale per tenere conto del-
l’effettivo gettito dell’imposta municipale 
propria derivante dagli immobili ad uso pro-
duttivo classificati nel gruppo catastale D; 

c) con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’interno, previo accordo 
da sancire presso la Conferenza Stato-città 
e autonomie locali, da emanare entro il 30 
aprile per ciascuno degli anni 2013 e 2014 
ed entro il 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello di riferimento per gli anni 2015 e 
successivi, sono stabiliti i criteri di forma-
zione e di riparto del Fondo di solidarietà 
comunale, tenendo anche conto, oltre alla 
necessità di ripartire prioritariamente almeno 
il 10 per cento del Fondo stesso sulla base 
dei fabbisogni standard, per i singoli co-
muni: 

1) degli effetti finanziari derivanti 
dalle disposizioni di cui alle lettere a) e g); 

2) della diversa incidenza delle ri-
sorse soppresse di cui alla lettera f) sulle ri-
sorse complessive per l’anno 2012; 

3) delle riduzioni di cui al comma 6 
dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

4) a decorrere dall’anno 2014, della 
soppressione dell’IMU sulle abitazioni prin-
cipali e dell’istituzione della TASI; 

5) dell’esigenza di limitare le varia-
zioni, in aumento e in diminuzione, delle ri-
sorse disponibili ad aliquota base, attraverso 
l’introduzione di un’appropriata clausola di 
salvaguardia. La predetta clausola di salva-
guardia opera al netto della quota ripartita 
sulla base dei fabbisogni standard; 

d) in caso di mancato accordo, il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui alla lettera c) è comunque ema-
nato entro i quindici giorni successivi; 
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e) con il medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui alla 
lettera c) può essere incrementata la quota 
di gettito dell’imposta municipale propria 
di spettanza comunale di cui alla lettera b). 
A seguito dell’eventuale emanazione del de-
creto di cui al periodo precedente, è rideter-
minato l’importo da versare all’entrata del 
bilancio dello Stato. La eventuale differenza 
positiva tra tale nuovo importo e lo stanzia-
mento iniziale è versata al bilancio statale, 
per essere riassegnata al fondo medesimo. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio. Le mo-
dalità di versamento al bilancio dello Stato 
sono determinate con il medesimo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri; 

f) sono soppressi il fondo sperimentale 
di riequilibrio di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, non-
ché i trasferimenti erariali a favore dei co-
muni della Regione siciliana e della regione 
Sardegna, limitatamente alle tipologie di tra-
sferimenti fiscalizzati di cui ai decreti del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del 21 
giugno 2011 e del 23 giugno 2012; 

g) è riservato allo Stato il gettito del-
l’imposta municipale propria di cui all’arti-
colo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, derivante 
dagli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota 
standard dello 0,76 per cento, prevista dal 
comma 6, primo periodo, del citato articolo 
13; tale riserva non si applica agli immobili 
ad uso produttivo classificati nel gruppo ca-
tastale D posseduti dai comuni e che insi-
stono sul rispettivo territorio. Per l’accerta-
mento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, 
gli interessi e il contenzioso si applicano le 
disposizioni vigenti in materia di imposta 
municipale propria. Le attività di accerta-
mento e riscossione relative agli immobili 
ad uso produttivo classificati nel gruppo ca-
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tastale D sono svolte dai comuni ai quali 

spettano le maggiori somme derivanti dallo 

svolgimento delle suddette attività a titolo 

di imposta, interessi e sanzioni. Tale riserva 

non si applica altresì ai fabbricati rurali ad 

uso strumentale ubicati nei comuni classifi-

cati montani o parzialmente montani di cui 

all’elenco dei comuni italiani predisposto 

dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 

assoggettati dalle province autonome di 

Trento e di Bolzano all’imposta municipale 

propria ai sensi dell’articolo 9, comma 8, 

del decreto legislativo 14 marzo 2011, 

n. 23, e successive modificazioni; 

h) i comuni possono aumentare sino a 

0,3 punti percentuali l’aliquota standard 

dello 0,76 per cento, prevista dal comma 

6, primo periodo, del citato articolo 13 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214, per gli immobili ad 

uso produttivo classificati nel gruppo cata-

stale D; 

i) sono abrogati il comma 11 dell’arti-

colo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, e i commi 

da 1 a 5 e da 7 a 9 dell’articolo 2 del de-

creto legislativo n. 23 del 2011. Il comma 

17 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, continua ad applicarsi nei soli terri-

tori delle regioni Friuli-Venezia Giulia e 

Valle d’Aosta e delle province autonome 

di Trento e di Bolzano».
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TITOLO VII

NORME FINALI

Art. 25.

(Fondi speciali e tabelle)

1. Gli importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali di cui all’articolo 11, comma 3, lettera 
c), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
per il finanziamento dei provvedimenti legi-
slativi che si prevede possano essere appro-
vati nel triennio 2014-2016 restano determi-
nati, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016, nelle misure indicate nelle Tabelle A 
e B allegate alla presente legge, rispettiva-
mente per il fondo speciale destinato alle 
spese correnti e per il fondo speciale desti-
nato alle spese in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli 
stati di previsione del bilancio 2014 e del 
triennio 2014-2016 in relazione a leggi di 
spesa permanente la cui quantificazione è 
rinviata alla legge di stabilità, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indi-
cate nella Tabella C allegata alla presente 
legge.

3. Gli importi delle quote destinate a gra-
vare su ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016 per le leggi che dispongono spese a 
carattere pluriennale in conto capitale, con 
le relative aggregazioni per programma e 
per missione e con distinta e analitica evi-
denziazione dei rifinanziamenti, delle ridu-
zioni e delle rimodulazioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera e), della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, sono indicati 
nella Tabella E allegata alla presente legge.

4. A valere sulle autorizzazioni di spesa, 
riportate nella Tabella di cui al comma 3, 
le amministrazioni pubbliche, ai sensi del-
l’articolo 30, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, possono assumere im-
pegni nell’anno 2014, a carico di esercizi fu-
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turi, nei limiti massimi di impegnabilità in-
dicati per ciascuna disposizione legislativa 
in apposita colonna della stessa Tabella, ivi 
compresi gli impegni già assunti nei prece-
denti esercizi a valere sulle autorizzazioni 
medesime.

5. La copertura della presente legge per le 
nuove o maggiori spese correnti, per le ridu-
zioni di entrata e per le nuove finalizzazioni 
nette da iscrivere nel fondo speciale di parte 
corrente è assicurata, ai sensi dell’articolo 
11, comma 6, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, secondo il prospetto allegato 
alla presente legge.

Art. 26.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 1º 
gennaio 2014.
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